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PARTE ITFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacqtee nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreto delli 17 ottobre 1885 :

A grand'ufuziale :

Correale comm. avv. Salvatore, deputato al Parlamento Nationale, se.
gretario generale del Ministero tlei Lavori Pubblici.

Con decreti delli 5 novembre 1885:

A commendatore:

Franco cav. Emanuele, direttore capo divisione di ia classe nell'Am-

ministratione centrale dei Lavori Pubblici.

A cavaliere:

Boerio Ottavio, ingegnere di 1^ classe nel corpo Ileale del genio civile.

Con decreto delli 13 novembre 1885:

A cavaliere:

Giolito Ambregio.

LEGGI E DECItETI

Il Numero BTOS (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi o

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
por grasia di Dio o per volontà deUa Nazione

RE D'ITALIA

In virtù della facoltà concessa al Governo coll'aAicolo
12 della legge 29 luglio 1870, n. 5002 (Serie 2a) .

Sentito il Consiglio Superiore deiiLavori Pubblici ed il
Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei

Lavori Pubblici e per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo untco. È approvata la Convenziotic stipulata il
giorno quattro febbraio 1886 tra i Ministri dei Lavori Pub-
blici e delle Finanze per l'Amministrazione dello Stato ed

il Comitato promotore di una ferrovia da Verona a Ca-

prino, rappresentato dai signori Mazzoni Francesco e Fo-
gnioli Achille, per la concessione al Comitato medesimo
della costruzione e dello esercizio di detta ferrovia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1886.

UMBERTO.

.
ÛENALA.
A. MAGLum.

Visto, Il Guardasigilli: TAm.
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Il Numero 3755 (Serie 36) della Raccolta u//iciale delle leggi e

dei decreti del Rigno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth doHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 22 febbraio 1883, n. 1938, relativo
a1Ía' composizione della Giunta di vigilanza sull'Istituto
Íëenico nautico di Napoli ed alla nomina del preside del
medesimo Intituto.
Visto l'articolo 29 del regolamento generale per gl'Istituti

tecnici approvato col Regio decreto 21 giugno 1885.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'articolo 20 del regolamento generale per gli
Istituti tecnici approvato col Regio decreto 21 giugno 1885 ó
estoso anche all'Istituto tecnico nautico di Napoli;
Art. 2. I due commissari governativi saranno scelti fra
i membri dell'Istituto d'incoraggiamento alle scienze na-
turali economiche e tecnologiche di Napoli;
Art. 3. La nomina del preside dell'Istituto tecnico-nautico

ò fatta dal Re sopra proposta del Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione;
Art. 4. E abrogata qualunque disposizione contraria al

presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 marzo 1886.

UMBERTO.
ÛOPPINO.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Num. HH.10VHI (Serie 3', parte supplementare) della Rac-
colla R//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della 1Tazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dellinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Canosa

Sannita (Chieti), di cui nella deliberazione del 20 aprile
1884, per la trasformazione del locale Monte Frumentario
in una Cassa di prestanze agrarie, e per l'approvazione
dello statuto organico della Cassa stessa ;
Visti gli atti relativi .alla domanda, dai quali risulta che

il capitale di dotazione del nuovo Ente ammonta alla
somma di lire 6000, ricavata dalla vendita di una parte
del grano del predetto Monte Frumentario ;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 16

maggio 1885;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il Monte Frumentario di Canosa Sannita ð tra-
sformato in una Cassa di pfestanze agrarie.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della nuova

Opera pia in data 3 gennaio 1886, composto di trentotto
articoli, salvo sostituire nell'articolo 13. alle parole : « viene
stabilita alla ragione del 6 per cento », le seguenti:a non
potri eccedere il massimo del 6 per cento. »

Il detto statuto sari visto e sottoscritto d'ordine Nostro
dal Ministro, proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma,.addi 18 inarzo 1886.

UMBERTO.

DEPRETIF.
Visto, Il Guardasigilli: Twar.

Il Num. IBMIOIX (Serie 36, parte supplementare) della Rac-

calla u/ßciale dcile leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per Tolontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Galatro

(Reggio Calabria), di cui nello deliberazioni 31 maggio e

25 settembre 1881, per la trasformazione del Monte fru-
mentario, instituito in quel comune dal fu Alfonso De Fe-
lice Protopapa con testamento 19 marzo 1871, in una

Cassa di prestanze agraie;
Visto l'atto pubblico in data 25 settembre 1881, col

quale la sorella del fondatore, suor Carmela De Felice
Protopapa, assegnava la somma di lire 425.00 in favore
della nuova Opera pia;
Visti gli atti relativi alla domanda dai quali risulta che

il capitale di dotazione della Cassa agraria ammonta alla
somma di lire 850;
Visto lo statuto organico per l'amministrazione della stessa

Cassa;
Visto il voto della Deputazione provinciale 18 giugno

1881;
Vista la legge 3 agosto 1862 sullo Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Monte frumentario come sopra instituito in
Galatro dal fu Alfonso De Felice Protopapa o trasformato
in una Cassa di prestanze agrarie, la quale ò costituita in
Ente morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della predetta

Caasa agraria, in data 8 giugno 1883, composto di ventuno
articoli, previa sostituzione alle parole al 6 per 100 con-
tenute nell'articolo 13 delle parole seguenti nel límtte
massimo del 6 per cento.
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Il detto statuto sarà visto e sottoscritto d'ordine Nostro
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presante decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1886.
UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, Il Guardasigilli : Tmm.

Il Num. M380 (Serie 3a, parte supplementare) della -Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduto il testamento olografo 5 maggio 1884, col quale

il fu cav. dott. Alessandro Selmi lasciava alcuni immobili

per oltre 40 mila lire alla Congregazione di carità di Bat-
taglia, disponendo che le rendite, cessato l'usufrutto vita-

lizio a favore della vedova del pio testatore, fossero impie-
gate per la erogazione di farine, indumenti e medicinali a
beneficio dei poveri di Battaglia e di San Pietro Monta-

gnon, coll'intervento di una speciale Commissione composta
dal presidente della suddetta Congregazione e dai parroci
di Battaglia e San Pietro Montagnon;
Veduta la domanda della Congregazione di carità di Bat-

taglia per essere autorizzata ad accettare il suddetto lascito

e perchè il medesimo sia eretto in Corpo morale;
Veduta la rispettiva deliberazione 22 gennaio 1885 della

Deputazione provinciale di Padova;
Vedute le leggi 3 agosto 1862 sulle Opere pie e 5 giu-

gno 1850 sulla capacità di acquistare dei Corpi morali;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Congregazione di carità di Battaglia ò auto-
rizzata ad accettare il suddetto lascito pervenuto col testa-
mento 5 maggio 1884 del fu Alessandro Solmi.

Art. 2. Il pio Lascito Selmi, istituito come sopra ed am-
ministrato dalla Congregazione di carità di Battaglia, é
eretto in Corpo morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 marzo 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli: TAnm.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal JIlini-
stero della Guerra:

Arma di fanteria.

Con RR. decreti 21 marzo 1886:

Passera Pietro, capitano, collocato a riposo per sua domanda, ed in-
scritto nella riserva.

Zuccoli Teodoro, id., collocato in posizione ausillaria, per sua do-

manda.

Dessi Ernesto, sottotenente, dispensato, per sua domanda, dal servizio
effettivo, ed inseritto fra gli ufficiali di complemento dell'esercito

permanente.
Siracusa Alberlo, id., collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Arma d'artigliería.

Con R. decreto 4 marzo 1886:

Ponti Carlo, capitano d'artiglieria in aspettativa, collocato in riforma.

Arma del genio.

Con R. decreto 15 marzo 1886:

Domingo Michele, tenente del genio in aspettativa per motivi di fa-

miglia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Con RR. decreti 21 marzo 1886:

Furono promossi tenenti nel rispettivo reggimento i sottotenenti:

Fongi Francesco, Groglia Ottavid Francesco, Balanzino Gaspute, Da-
Vite Felice, Ricci Luigl, Cavallini Alessandro, M0gni Carlo, Cór-
delli Centurio, Freschi Giuseppe, Borghesi Giovanni, Romagnoli
Lorenzo, Gamba Luigi Pietro, Gandini Giuseppe, Mattfoli Mosò,
Torreano Gatto, Bergonzi Francesco, Marascio Giuseppe, Meacci
Francesco, Stobbia Chiaffredo, Mazzini Giuseppe.

Corpo sanitario militare.

Con RR. decreti 21 marzo 1886:

Gianola Antonio, tenente medico in aspettativa, richiamato in effettivo

servizio e destinato all'ospedale militare di Napoli.
Leccia Pasquale, sottotenente medico reggimento cavalleria Genova,

dispensato per sua domanda dall'effettivo servizio, ed inscritto
fra gli ufficiali di complemento del R. esercito permanente.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto 21 marzo 1886:

Bletton Pietro, capitano veterinario, collocato in posizíone ausiliaria,
per sua domanda.

Con RR. decreti 18 marzo 1886:

Barberis cav. Melchiorre, capitano di fanteria, collocato in aspettativa
per sospensione dall'impiego.

Pierallini Rutilio, sottotenente di fanteria, dimissionato per sua do-

manda.

Balsamo Antonio, sottotenente del genio, id. id.

Corpo invalidi e veterani.

Con R. decreto 11 marzo 1886:

Nasi cav. Giovanni, tenente colonnello corpo invalidi e veterani in

disponibilità, collocato a riposo, per sua domanda, ed inscritto

nella riserva.

Arma dei caral>inieri Reali.

Con R. decreto 25 marzo 1886:

Dal Maistro Giuseppe, sottotenente, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia.
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Arma di fanteria.
Con RR. decreti 25 marzo 1886:

Ulbrich cav. Giuseppe, colonnello di fanteria in disponibilità, collocato
in posizione ausiliaria, per sua domanda.

Pala Ellsio, capitano in aspettativa, richiamato in servizio.
Schiavoni Carlo, id. id., id.
Catanea Enrico, tenente id., id.
Donati Gustavo, sottotenente id., id. al 76 fanteria.

Con RR. decreti 28 marzo 1886:
Trenta fav. Giuseppe, magglore in aspettativa per infermità non pro-

Venienti dal servizio, trasferto in aspettativa per riduzione di

corpo.
Mölina Stefano, capitano, collocato in posizione austliaria, per sua do-

manda.
Brugnetti Giacomo, id., id, id.
Albertoletti Luigi, id., id. id.
Venchi Carlo, id., id. id.
Garola cav. Pietro, Id., id. id.
Contestabile Pasquale, tenente, collocato in aspettativa per infermità

temporario non provenienti dal servizio.
Ludovisi Eugenio, id., rivocato dall'impiego.

Arma d'artigiieria.
Con RR. decreti del 25 marzo 1880 :

Solofra Francesco, capitano Direzione artiglieria, collocato in posi-
zione ausiliaria per sua domanda.

Solofra Alfredo, sottotenente artiglieria, in aspettativa, richiamato in
effettivo servizio ed assegnato allo stato maggiore dell'arma.

Montalto Carlo, id. id., id. id.
Tosi Romolo, furtere 'To artiglieria, allievo corso speciale Scuola mi-

litare, nominato sottotenente artiglieria.

Arma del genio.

Con R. decreto del 25 marzo 1886 :

Muggia Alessandro, tenente, dimissionato volontariamente, inscritto
fra gli ufficiali di complemento dell'esercito permanente.

Con R. decreto del 28 marzo 1886:

Domingo Michele, tenente in aspettativa a Firenze richiamato in ef-
fettivo servizio.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 25 marzo 1886:
Zucchi Alfonso, sottotenente, accettata la volontaria dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 28 marzo 1886 :

Beraldi Giovanni, capitano, collocato iu aspettativa per infermith non

provenienti dal servizio.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 25 marzo 1886:

Aprile Fortunato, tenente medico, in aspettativa per motivi di fami-

glia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Con R. decreto del 28 marzo 1886 :
Fresa Aristodemo, capitano medico, dispensato, per sua domanda, dal

servizio effettivo ed inseritto fra gli ufficiali di complemento di
milizia mobile.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 28 marzo 1886 :

Bottau Francesco, capitano veterinario, collocato in posizione ausi-

liaria per sua domanda.

U/)?ciali di complemento dell'esercito permanente,
Con R. de'ereto del 25 marzo 1886:

Congio Guglielmo, tenente di complemento 80 fantgia, trasferto in
tale qualità nell'arma d'artiglieria.

I seguenti volontari di un anno in congedo illimitato sono nominati

sottotenenti di complemento dell'esercito permanente :

Calvo Rodolfo, già dell'80 fanteria, 48 fanteria.
Ruspoli Eugenio, regg. cavalleria Savola.

Fassicomo Giulio, già sottulliciale, nominato sottotenente di comple-
mento dell'esercito permanente.

Con R. decreto del 28 marzo 1886:
Cimmaruta Enrico, sergente 42 fanteria in licenza illimitata, nominato

sottotencnto di complemcato dell'esercito permanente.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto delP11 marzo 1886:

De Bartolo Mattia, capitano contabile, collocato a riposo per sua do-

manda ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 18 marzo 1886:

Borromeo conte Enrico, capitano di fanteria, collocato a riposo per

sua domanda ed inscritto nella riserva col grado di maggiore.

Con R. decreto del 25 marzo 1886 :

De Bourcard Enrico, tenente di fanteria, collocato a riposo per sua

domanda ed inscritto nella riserva col grado di capitano.

Con decreto Ministeriale del 28 marzo 1886:

Braggio cav. Giacomo, capitano artiglieria (treno) in posizione ausi-

liaria, temporaneamente in servizio effettivo, ricollocato nella po-

sizione ausiliaria.

Con decreti Ministeriali del 28 marzo 1886:

Fiandrotti G¡useppe, contabile principale di 2' classe, nominato con-

tabile principale di 16 classe.

Mazzuolo Francesco, contabile di 2' classe magazzino, id. contabile di
l' classe.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amalinistrazione
finanziaria :

Con decreti in data dal 27 febbraio al 28 marzo 1886 :

Serra Costanzo, aiuto agente nell'Amministrazione dello imposte di-

rette, nominato ulliciale d'agenzia di 4' classe nell'Amministra-

zione stessa.

Bellana Giuseppe, Piccoletti Ferdinando, Torelli Camillo, scrivani lo-
cali di la classo id. della Guerra, id. id. id. id.

Ponesberg Pietro, ufficiale d'ordine di l' classe nelle Intendenze di

flnenza, collocato a riposo per età avanzata.

Arone Angelo, vicesegretario id. id., id. id. id.
Veneti Salvatore, ufficiale di scrittura id. id., id. id. per comprovati

motivi di salute.

Zamboni Amos, vicesegretario di fa classe id., sospeso dallo stipondio
a tempo indeterminato, destituito dall'impiego.

Accenti Giacomo, Toscani Michele, Castagnola Giovanni, ingegneri di
2' classe nel personale tecnico di finanza, promossi alla 1°.

Regali Enrico, Biraghi Natale, Amaducci Antonio, id. di 3' id. id.

atla 2'.

Puccini Massimiliano, Martini Enrico, Cipriani Guido, Saibante Ignazio
id. di 4' id., id. alla 3'.

Pedemonti Amato, Nicodano Albino, Araldi Carlo, Mereu Ignazio, Tet-
tamanzi Emilio, Sinforiani Achille, id. di õ' id , id. alla 4'.

Trapani-Belli cav. Francesco, Palmana cav. Faustino, reggenti ispet-
tori superiori di 2• classe nell'Amministratione del Demanio e

delle tasse, promossi all'effettività del posto.

Papa cav. Pietro, Splendore cav. Giovanni, id. ispettori di circolo e

per le controverilche id. id., id. id.

Mangiagalli Luigi, ispettore di circolo di 2' classe id. id., id. alla

1' classe.

Novaro Francesco, Saladino Giovanni, ispettori id. di S' id. id. id.

alla 2a classe

Masini Irepeo, controllore demaniale di 56 classe, id. alla 4' classe.
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Borta Giuseppe, id. id. di 4• classe, norninato Nim- di circolo di Art. G. Coloro che, per giudizio della Commissionc centrale -resi-
ga classe. M in Roma, avranno superato l'esame scritto, verranno ammessi

Berardi Nicola, ricevitore del registro, id. id, id, all'esame oram, "" ' i dinanzi alla suddetta Commissione con-

Giusta Agostino, Rosa Luigi, Provale Gio. Battista, Rossi Carlo, reg- trale nei giorni che verranno poi inaicau.

genti controllori demaniali di 5' classe, promossi all'etrettività Art. 7. Gli esami scritti ed orali vengono dati in basa al programma
del posto. pubblicato insieme al Ministeriale decreto del 31 dicembre 1885 sopra

Alberti Francesco, controllore demaniale supplento, nominato reg- citato.

gente controllore demaniale di 5a classe. Roma, addi 31 marzo 1886.

Corbari Francesco, ricevitore del registro, id. controllore demaniale pg gagg,,, . Omnh
supplente.

Disposizioni concernenti il personale del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio :

Con Rll. decreti dell'Il marzo 1880:

Mariani Domenico e Avellino Lorenzo, alunni ordinari del R. Istituto

forestale di Vallombrosa, sono stati nominati sottoispettori fore-
stali aggiunti, con l'annuo stipendio di lire 1200, con decorrenza

dal 1 aprile 1880.

CONCORSI

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il 11. decreto 3l dicembro 1885, numero 3507 (Serie ff), re-

lativo agli esami di ammissione e promozione nell'Amministrazione

delle dogane;
Veduto il Ministeriale decreto della stessa data cho ne stabilisce le

discipline ;
Determina

Art. f. E aperto il concorso a numero trenta posti di prima cate-

goria nell'Amministrazione delle dogane, da conferirsi, con riserva

del diritto che possono avere, al posto che si rende vacante, gli im-

piegati che hanno già il requisito dei precedenti esami, o che de-

vono considerarsi di prima categoria per la posizionc anteriore del

loro impiego.
Art. 2. Gli esami scritti avranno luogo ne giorni 10, 11 e 12 del

prossimo venturo mese di giugno 1886, presso lo Intendenze di 11-

nanza in Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Ve-

nezia.

La sede dell'esame scritto verrà assegnata dal Ministero a ciascun

concorrente.

Art. 3. Le domande di ammissione, scritte sopra carta bollata da

lira una, corredate dei documenti e delle indicazioni cui si richiama

l'articolo 2 del suddetto Ministeriale decreto del 31 dicembre 1885,
dovranno pervenire alla Direzione generale delle gabelle, per mezzo

delle Intendenze di finanza da cui l'impiegato dipende, non più tardi

del giorno 30 aprilo p. v.

Le istanze, le quali arrivassero per qualsiasi motivo alla Direzione

generale dopo il detto giorno 30 aprile prossimo venturo saranno

respinte.
Art. 4. Non saranno ammesse le istanze, che ponessero vincoli e

condizioni riguardo alla residenza. Anzi si dichiara che gli impiegati,
i quall risultando vincitori del concorso non accettassero poi la resi-

denza, che venisse loro assegnata, saranno considerati come decaduti

dal diritto acquisito.
Art. 5. Gli impiegati, che sono in grado di prestar cauzione, ne

faranno dichiarazione nella loro domanda, indicando la somma cho

siano in grado di vincolare ; il che potrà in date eventualità produrro
a loro vantaggio la conseguenza che per effetto di tale opzione essi

vengano a conseguire la promozione prima di altri loro colleghi, che
li precedano nella classiflca del concorso ma che viceversa non gi
trovino in grado di aspirare, per difetto di cauzione, al posto di con-
While resosi vacante.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il Regio decreto 31 dicembre 1885, n. 3597 (Serie 36), sugIl
esami per Pammissione agli impieghi di seconda categoria nell'Ammi•
nistrazione delle dogane;
Veduto il Ministeriale decreto del 31 dicembre antidetto, che sta-

bilisce le discipline degli osami stessi;

Determina :

Art. 1. È aperto il concorso a numero ottanta posti di 2a categoria
nelle dogano.
Gli osami scritti avranno Inogo presso lo Intendenze di finanza in

Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia nel giorni
7, 8 e 9 del prossimo mese di giugno 1886.
Art. 2. Gli aspiranti che intendono di essere ammessi ai suddetti

esami dovranno presentare domanda, o direttamente alla Direzione

generale delle gabelle, o all'Intendenza di flnanza della provincia, nella
quale sono domiciliati, non più tardi del giorno 30 aprile p. v., in-
dicando con precisione il proprio domicilio.
Le istanze, le quali porvenissero per qualsiasi motivo alla Direzione

generale o direttamente o dalle Intendente di finanza dopo il detto

30 aprile saranno respinte.
Art. 3. Lo domando di ammissione dovranno essere scritte sopra

carta bellata da lire 1, interamente di mano degli aspiranti, e da essi

chiaraniente firmate. Ciò sarà attestato sul foglio stesso dell'istanza

da un capo di servizio dell'Amministrazione finanziaria, oppure dal

pretore del mandamento ove gli aspiranti hanno domicilio, o dall'au-
torità comunale.
La istanza servirà ancho come saggio della calligrafia degli aspi.

ranti, o se ne terrà conto nell'esame.

Art. 4. Nell'istanza il postulante dovrà dichiarare esplicitamente di
essere pronto a raggiungere qualunque residenza che l'Amministra-

zione credesse di assegnargli nel caso clie egli risultasse vincitore del
concorso; e nel proprio interesse dovrà dichiarare altresi se, e per
quale somma in danaro o in obbligazioni dello Stato, egli sia disposto
a prestare cauzionc ; nel qual caso potrà essere di preferenza assc-

gnato agli impieghi contabili, dopo trascorso un breve termine di

esperimento.
Art. 5. Alle domande saranno uniti i seguenti documenti:

1. Atto di nascita, da cui risulti che l'aspirante ha compiuti i 17
anni di età e non oltrepassati i 30;

2. Attestato di licenza di un Liceo o di un Istituto tecnico go-
vernativo, oppure pareggiato; ed in mancanza di questo attestato,
altro titolo, perfettamente equipollente, degli studi fatti;

3. Certillcati:

a) di buona condotta, di data non anteriore ad un mese;
b) di cittadinanza italiana,

entrambi rilasciati dall'autorità comunale;
4. Fede di specchietto, della compe(evîe autorith giudiziaria, di

data parimenti non anteriofo ad un. inese;
5. Tabella dimostrautg 'i servizi civili, o militari, eventualmente

prestati allo Stato

Ar(, 8. Oli impiegati appartenenti alla 3a categoria, e cioè i com-
Ïnessi doganali di tutte tre le classi, potranno essere ammessi af sud-

detti esami.

Le istanze saranno presentate entro il 30 aprile p. Y , ed è appli-
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cabile anche per esse le avvertenze sopra fissate rispetto alla decor-

reriza del termine

Art. 7. La sede dell'esame verrà per tutti assegnata dal Mi-

nistero.
Art. 8. Coloro che, a giudizio della Commissione centrale, residente

in Roma, avranno .superato l'esame scritto, saranno ammessi allo

esame orale da sostcnersi dinanzi alla suddetta Commissione centrale,
nei giorni che verranno indicati.

Art. 9. Gli esami scritti ed orali vengono dati sul programma pub-
blicútl insieme al Ministeriale decreto del 31 dicembre 1885.

Roma, 31 marzo Ì880.
Pel Ministro: Castoalm.

PROGRAmn dell'esame di concorso per l'ainmissione agli im-
pieghi di > categoria nell'Amministrazione delle dogane.

PARTE I.

Coltura generale.

Storia politica, scientifica e letteraria d'Italía.

Elementi di geografia, fisica e politica.
Esperimento di lingua francese in iscritto e a voce.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Si telegrafa da Costantinopoli alla Politische Correspondenz chè il
protocollo della Conferenza cho fu firmato da tutti i plenipotenziarii
delle grandi potenze, si limita a ripetere semplicemente l'accordo mo-
dificato dalla Porta di concerto colle potenze, colla dichiarazionc che

esso debba formare la base per il futuro ordine di cose nella Rumelia

orientalo.

Nell'accordo in parola sono omesse tutte lo stipulazioni della pri-
mitiva Convenzione turco-bulgara del 1° febbraio che si riferivano alla
mutua difesa militare. Il governo generale della Rumelia or¡entale

Viene conferito al principe di ßulgaria a termini del trattato di Ber-

lino e l'articolo decimosettimo di questo trattato a tenore del quale
la nomina è conferita per cinque anni col consenso delle potenze,
viene espressamente mantenuto. Nel protocollo si dichiara che questo
accordo deve essere messo subito in esecuzione e si riserva alle po-
tenze il dritto di sanzionare più tardi lo statuto riveduto della Ru-
melia orientale.

PARTE II.

Diritto positivo.
Costituzione politica dello Stato - D¡visione ed esercizio dei poteri.
Ordinamente amministrativo - Ordinamento giudiziario.
Principii fondamentali del vigente sistema di contabilità dello Stato.

Baterie e partizione del Codice civile.

Proprietà - Modi di acquistarla e trasmetterla.

Obbligazioni, contratti e quasi contratti.
Atti e libri di commercio.
Polizze di carico e contratti di noleggio.

PARTE III.

Economia politica.

Principii generali - Ricchezza e produzione di essa.
Libertà di commercio - Sistema proibitivo e protettivo.
Teorica delle imposte - Distinzione di esse.

Dogane - Dazi di consumo -- Tasse di fabbricazione.

Monopolii del sale e del tabacco] 3

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CoHe norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, num. 620,
modificato col R. decreto 11 agosto 1881, n. 2621, è aperto il con-

corso per la nomina di professore ordinario alla cattedra di fisica

nella R. Università di Catania.

Le domande su carta bollata e i titoli, indicati in apposito elenco,
dovranno esser trasmessi al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 15 luglio 1886.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como non

avvenuta.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari
bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-

minatrice.

Roma, 3 marzo 1886.

8 Il Direttore Capo di D¡visione per l'Istruzione Superiore

G. FERRANDO(

Secondo una corrispondenza diretta da Costantinopoli allo stesso
giornale, l'invio di Gabdan efTendi a Solla per Indurre il principe ad
accettare il nuovo accordo avrebbe avuto luogo dopo uno scambio vivis-
simo di dispacci tra la Porta ed il principe Alessandro. Gabdan elTendi ha
l'ordine di esporre al principe in quale pericolosa situazione esso si
porrebbe se persistesse a mantenero il suo rifluto. Nei circoli ufIlciali

turchi, dice la corrispordenza si crede che il principe finirà coll'ar-

rendersi, ma nei circoli diplomatici non si partecipa a questa spe-
fünZ3.

11 Fretredenblatt di Vienna del 7 aprile pubblica la seguente nota :
« In una corrispondenza dello Standard da Sofia si afferma che

PAustria abbia minacciato 11 principe di Bulgaria di un 'oçcupazione
russa per il caso in cui esso ricusasse di sottomettersi alle decisioni
delle grandi potenze. Questa notizia ò evidentemente di quplle che
nei momenti di cohcitazione furono divulgate c credute a Solla. Seb-
bene essa, per ognuno che pensi con calma, debba apparire tanto as-

surda da non aver bisogno di una smentita, crediamo tuttavia di do•

verno tener parola per dichiarare in modo assoluto che, secondo no-

stre informazioni, essa ò affatto destituita di ogni fondamento. L'Au-
stria-Ungheria ha, ò vero, di concerto cogli altri gabinetti, consigliato
in via amichevole il principe a desistere dalla sua opposizione e ad
arrendersi alla decisione concorde deh'Europa, ma non vi fu assolu-

tamento questione di una minaccia qualunque e tanto meno della mi-

naccia di un'intervento di truppe russe che non è in nessun modo
reclamato dalla situazione. »

Allo stesso Fremdenblatt si telegrafa da Costantinopoli che la squa-
dra turca che si compone di sei corazzate, ha avuto l'ordine di te-

norsi pronta a far Tela per i Dardanelli.

11 comandante in capo di Janina, Achmod, .Eyub pascio, ha visitato
personalmente tutti i punti strategici della frontiera. In seguito a suo

consiglio furono spediti dei rinforzi a Prevesa, Lorus e Gubena.

Nell'Epiro si formeranno dei battaglioni di volontari ed a questo
scopo furono spedite a quella volta da Costantinopoli armi e muni-

zioni. Per Salonicco sono partiti di questi giorni due vapori con mu-
nizioni o cannoni Krupp.
Ai comandanti di truppe ai conüni della Grecia fu sped:to da parte

del ministero della guerra l'ordine preciso di prendere l'ofTensiva,
senza aspettare altre istruzioni, al minimo movimento offensivo da

parte dei greti. Con questo la Porta non intende di mutare atteggia-
mento di fronte alla Grecia e non ha allatto in mente di invadere il

territorio greco senta esservi provocata.
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11 7 corrente fu celebrata ad Atene la festa anniversaria della in-

dipendenza ellenica.
Dopo un Te Deu>n, il re parti con Delyannis per recarsi ad inau-

gurare la ferrovia da Nauplia a Corinto.

Nel pomeriggio fu dalla lega nazionale organizzata una grande me.

nifestazione. Varie migliaia di persone, aventi a¡la testa un pope

cheportavaunabandieracolla iscrizione: « Unione o morte! »,

percorsero le vie ed andarono ad incoronare le statue di Rigas e del

patriarca Gregoire.
Assistevano alla dimostrazione deputazioni di candiotti e di ma-

cedoni.

Il sindaco di Atene, alcuni deputati ed altri oratori pronunziarono
discorsi ardenti, accolti dalla folla con grida di: « Viva la guerra!
Viva l'unione ellenica! »

Dimostrazioni simili ebbero luogo al Pireo ed in altre città di pro-

VIDCla.

A Calcide, l'arcivescovo, dopo un sermonc patriotico, fece dono al

governo della sua mitria d'oro per i bisogni della patria.

La Indéµendance 1]elge commenta la proposta fatta r¡na!clie giorno
addietro da un deputato liberale scozzese alla Camera dei comuni

d'Inghilterra per invitaro il governo a comporro il personale diplo-
matico di uomini capaci di favorire lo sviluppo del commercio bri-

tannico all'estero.
« È noto, dico il foglio di Brusselle, quale parte rappresenti in

ogni dove il corpo consolaro negli affari industriali. 11 signor Mac

Laren ha senza dubbio oltrepassato il suo proprio pensiero, chie-

dendo clie ambasciatori e ministri adempiano funzioni analoghe. Egli
avrà soltanto voluto dire che il corpo diplomatico renderebbe dei

grandi servigi dando mano ai consoli a redigere le loro statistiche

ed a segnalare al governo tutti i dati necessari riguardo agli sbocchi
che i mercati esteri possono presentare al governo britannleo.

« La di lui mozione fu generalmente intesa in questo senso, ed

è in questo senso appunto clie essa ha dato luogo a considerevoli

discussioni.

< Il signor Charles Mark Palmer, deputato conservatore e noto

armatore, ha, per esempio, sostenuto clie l'industria ed il commercio

britannici sono in piena decadenza. Egli aggiunse anche, suscitando
un movimento di incredulità, ebe 11 ecmmercio del Belgio è in questo
momento più florido che mai.

< Da parte sua, il signor Goschen ha fleramente combattuto l'inter-

vento dello Stato, per mezzo del corpo diplomatico o anche del corpo

consolare, negli affari industriali e commerciali. Egil rammentó un

celebre motto del generale Gordon : « L'impero britannico o stato

« creato da avventurieri che non avevano l'appogg o nè del governo,
« nè del Parlamento. »

« Insomma, secondo il signor Goschen, l'industria ed il commercio

possono farc a meno di qualsiasi protezione ulliciale, anzi essi devono
farne a meno. Senza di ciò sarebbe finita l'iniziativa privata e sareb-

bero flniti i suoi brillanti risultati.

« Il governo ha, dal canto sua, cercato un termine medio fra la

proposta del signor Mac Laren e la opposta tesi del signor Goschen.
In altri termini, esso promise di occuparsi maggiormente degli inte-
ressi commerciali del paese; ma ha invitato la Camera a respingere
la mozione che le era stata proposta e che essa infatti respinse senza
scrutinio. »

Si legge nei giornali di Vienna che i negoziati relativi al rinnova-

mento del compromesso austro-ungherese sono giunti a termine. I

ministri ungheresi C. Tisza, conte Szopary e conte Szechenyi, assistiti
dal segretario di Stato Maslekovic e dal consigliere Ludwig ebbero

tre conferenze successive col loro colleghi austriaci, conte Taaffe, Du-
najewski, barona de Pusswald e capo sezione do Daumgartner. La

terza ed ultima conferenza ebbe luogo sotto la presidenza dell'impe-
ratore e coll'intervento del ministro degli esteri conte Kalnoky.
Le nuove proposte formulate dall'Ungheria relativamente ai diritti

d'importazione sul petrolio sono s!ate accettate, e questo era il so!O

punto sul quale esistevano delle discrepante.
I progetti di legge che devono essere presentati ai Parlamenti delle

duo parti della monarchia, per constatare l'accordo conchiuso, sono

già allo stullo. Per ultimarli, non si attende che il risultato dell'in-

chiesta aperta sulla questione dei zocchori. Ma si ritiene per fermo

che, in ogni caso, i progetti potranno essere presentati alla Camera

prima de!!e vacanze di Pasqua.

Telegrafano da Madrid al Temps che le elezioni a Cuba hanno dato

01 deputati ministeriali eG autonomisti repubblicani. A Portoricco fa-

rono eletti 8 ministeriali e 4 autonomisti repubblicani.
In conseguenza di che, nella nuova Camera i ministoriali saranno

318, i conservatori 68, i romeristi 11, i sinistri dinastici 7, i reggþ•
blicani 31, i carlisti 2.

A proposito della insurrezione di certe tribn marocchine, El lin-
parcial suggerisce l'idea di una conferenza da adunarsi a Madrid por
mettere la indipendenza del Marocco sotto la protezione dello potenzo.
Il detto giornale non nasconde le apprensioni che gli suscita la

possibilità di un intervento francese, giacchè il teatro della insurre-

zione confina coll'Algeria. Riconosce tuttavia che, per ora, il contegno
delle autorità francesi è correttissimo, e che esse hanno fin qui os-

servata la più rigorosa neutralità.

I I

TELEGR.A1VI1VII
(AGENZIA STEFANI)

COSTANTINOPOLI, 7. - 11 sultano inviero, con corriere speciale,
il grande cordone dell'Imtiaz al principe del Montenegro allo scopo

specialmente di compiacere la Russia.

BUECKEBURG, 8. -- Il matrimonio del principe Guglielmo di Wür-

temberg con la principessa Carlotta di Schaumbourg-Lippe è stato

celebrato riuesta sera nella chiesa del castello dal predicatore di

Corte.

ATENE, 8. --- Camera. - Cli ora:ori dell'opposizione rimproverano
al governo di non avere sullicientemente preparato la r.azione a i una

guerra eventuale.

Theoloki, deputato de1¡'opposiz¡one, parlando dell'impotenza della

Grecia a fare la guerra, à fortemente disapprovato dalle tribune, che
il presidente fa sgomborare.
Gli oratori ministoriali lodano l'energia del governo.
Un deputato d'origine cretoso dico che I crelosi insorgeranno, Ao

la Grecia dichiara la guerra.

La seduta ð levata.

La nota bellicosa domina ncila Carnera.

PARIGI, 9. - Il sottoprefetto della Toüf· du-Pin (dipartimento del-

l'Isère) essendosi recato ieri colla 80'.10armeria a chiudere (ma cap-

pella presso Dourgouin, ò stat0 ricevuto a sassate ed a colpi di re-
volver.

11 solloprefeito e tre gendarmi furono feriti ed una donna rimase

uccisa.

LONDRA, 9. - Heneage, cancelliero pel ducato di Lancastro, si'à
d:messo in seguito alle dichiarazioni di Gladstone.

I giornali del mattino si esprimono tutti con maggiore o minore

severità riguardo al progetti di Gladstone, eccetto il Daily &ws,
che vi Tode lo sforzo potente di una grande scienza politica.
La Camera dei comuni accolse freddamente i progetti di Gladstone.
WASIIINGTON, 8. - La Camera respinse, con 161 voti contro 126,

la proposta di Bland per la libera coniazione dell'argento.
MESSINA, 9. -- Glunsero in questo porto la fregata americana

Pensacola, comandante Derwey, proveniente da Napoli, e la corvetta

austro-ungarica Zrinyi, comandante Edler, proveniento da Cadice.

WASIllNGTON, 9. -- Un dispaccio utTiciale da Saint-Louis roca
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che la circolazione ferroviaria è stata ripresa. La tranquillità è rista-
bilita dappertutto.
LONDRA, 8. - Camera dei comuni - Gladstone finisce il suo di-

scorso proponedno un Corpo legislativo con sede in Dublino, per la
direzione degli affari Iegislativi ed amministrativi puramente irlandesL

L'eguaglianza politica dei tro paesi è mantenuta. Bisogna, egli dice,
-distribuire equamente gli aggravii imperiali con una protezione ra-
gionevole per la minoranza.

I Pari ed i deputati irlandosi saranno esclusi dal parlamento inglese,
salvo il caso in cui una modificazione del progetto attuale fosse do-

mandata. L'unità flacale dell'impero è mantenuta.

Il Parlamento irlandese non avrà alcun controllo sui diritti di en-

trata e di uscita. Sarà composto di due ordini,· cioè il primo ordine

sarà composto di 28 pari rappresentativi e 75 altri eletti dal popolo
a norma di un sistema speciale, ed il secondo ordine composto di

103 membri, eletti secondo la legge elettorale attuale. I due ordini

siedono insieme.

Il Parlamento irlandese non avrà diritto d'ingerenza nelle preroga-
tivo della Corona, nella difesa del paese e nelle relazioni coloniali ed

estere; non puð stabilire o dotare alcuna religione in particolare;
non ha alcuna giurisdizione sul commercio, sulla navigazione, sulla

monetazione e sui biglietti di Banca.
La questione delPamministrazione delle poste è lasciata aperta. 11

vicerè non sarà uomo di partito. Può essere cattolico. I giudici sa-
ranno nominati dal governo irlandese. La polizia resterà per ora sotto
il controllo dell'Inglillterra. L'Irlanda pagherà in avvenire un quindi-
cosimo dello sþese imperiali e non contribuirà alle spese di guerra.
Parnell approva il bill in generale, ma dice che vi ha qualche di-

fatto da togliere.
La discussione è aggiornata a domani.

Viene approvato, in seconda lettura, il bill relativo ai diritti degli
autori coloniali ed esteri, allo scopo di dare esecuzione alla Conven-

zione internazionale di Berna.

LONDRA, 9. - Camera dei comuni. - Bryce, sottosegretario di
Stato per gli affari esteri, rispondendo ad Ashmead Bartlett, dichiara

clie il governo non ha alcuna informazione se il principe Alessandro
consenta ad aderire al consiglio delle potenzo ed accettare il proto-
collo 11rmato il 5 corrente a Costantinopoli.
Quanto alla Grecia, egli dice di non avere nulla da aggiungere alla

sua recente dichiarazione.

Gladstone dichiara che, se ia discussione del bill sull'Irlanda non

sarà chiusa nell'odierna seduta, sarà continuata lunedi. Allora il bi-

lancio sarebbe presentato martedl. Propone l'aggiornamento per le

vacanze dal 25 corrente al 3 maggio.
Si riprende la discussione sul bill che stabilisce un Corpo legisla-

tiyo irlandese.
Chamberlain prende la parola.
L'aula e le tribune sono al completo.
Chamberlain dichiara di opporsi alla istituzione di un Parlamento

separato per l'Irlanda, senza garanzie per il mantenimento dell'inte-

grità dell'impero e per la supremazia del Parlamento imperiale; di

opporsi pure a che sia impegnato 11 credito dell'Inghilterra per una

sommi di 120 milioni di sterline in consolidato, destinata ad acqui-
stare terre in Irlanda ; la sua soluzione consiste nell'aggiornare le

evizioni, nel fare anticipazioni ai proprietari ed in un progetto di fe-

derazione.

LONDItA, 9. -- La Saint James Gazette considera il progetto ir-

landese di Gladstone come molto più distruttivo di quello che si te-

messe. Si verrebbe a stabilire uno Stato indipendente americano-

irlandese alle porte delPinghilterra. Il progetto ò vano, visionario ed

Impraticabile.
La radicale Pall 3/all Gazette dice che il progetto è impossibile,

ma suscettibile di emendamenti. Il Parlamento di Dublino dovrebbe

essere subordinato in ogni cosa all'autorkà suprema del Parlamento

di Westminster.
11 Globe dice che 11 progetto ò insensato e pieno di pericoli.
PARIGI, 9. - II Journal des Ddbats lia da Berlino che fu firmato

il trattato di commercio fra la Germania ed il Marocco. Weber, inca-
ricato del negoziato, lasciò Tangeri.
PAllIGI, 9. - Lo sciopero degli operai fornai a Besseges con-

tinua.

La gendarmer¡a disperso gli scioperanti che tentavano promuovere
disordini.

Sono stati sequestrati alla frontiera nuovi pacchi di scritti rivolu-
zionari, provenienti dal Belgio e diretti a Decazeville.

BELGRADO, 9. - Il Consiglio del ministri ha approvato la deci•

sione di Mijatovich, ministro delle finanze, di ridurre le spese in tutti

i rami dell'amministrazione.

BERLINO, 9. - Secondo la Kreuzzeitung, la Curia Vaticana af a
dichiarata ora pronta ad accordare, senza riserva, l'obbligo di pre-
sentare al governo i nomi dei preti destinati a cura d'anime (An-
zeigepflicht), dacchè il principe di D¡smarck ha dichiarato che senza

tale concessione la legge ecclesiastica sarebbe respinta dal Landtag.
La Curia Vaticana suppone che il governo farebbe la dichiarazione

di essero disposto a proporre quanto prima al Landtag la revisione

delle leggi di maggio relativamente a questo obbligo. Si assicura che
il governo sia disposto a fare questa dichiarazione.

BERLINO, 9. - Reichstag. - Il governo presenta il progetto di
credito per sviluppare le scuole tedesche nelle provincie orientali.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOHHARIO -- Venerdl 9 aprile 1880

Presidenza del presidente Duaano.

La seduta è aperta alle ore 2 112.
VERGA C., segretario, dà lettura del verbale della tornata di ierl,

che ò approvato.

Ilinnovamento degli U//lci.

VERGA C., segretario, procede al sorteggio per il rinnovamento

degli Uffici.

Segue la proclamazione del risultato del sorteggio.

Seguito della d¡scussione del progetto di legge : Responsabiliità
civile dei predroni, imprenditori ed altri commillenti nei casi

d'in/ortunio.

VlLLARI dice clie la questione fu oramai abbastanza ampiamente
discussa e dentro e fuori del Parlamento.

Cerclierà con poche parole di dare ragione del suo voto.

Sembragli elle tutta la questione possa riassumersi in questa inter-

rogazione: « È o no conveniente, è o no giusto di stabilire questa
responsabilità collettiva clie si intende stabilire col progetto, tra

gli ingegneri, i proprietari, gli intraprenditori per le rovine ge-
nerali e parLÍNIÍ, PCÏ Ì COSi di infortunio che avvengano sul la-

vori ? »

Non pargli possibile il dubbio che esista uno stato di cose il quale
reclama un qualche provvedimento ; e cio, m primo luogo, perelid not
assistian:o ad una completa trasformazione delle industrie, ed in so-

condo luogo perebo noi, oltrecho alla trasformazione delle industrie,
assistiamo ad una trasformazione della società.

Accenna al movimento operaio che, sebbene in minime propor-

zioni, viene comunicandosi all'Italia.

Crede che prudenza ci obblighi a provvedere prima che i fatti ci

costringano poi essi a farlo.

Con questo concetto Poratore ha sempre reduto di buon occhio le
leggi sociali, le quali gli sembrano leggi di pace sociale.
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Constata come il conto di Cavour avesse con lucidità presaga an-

tiveduto la presente condizione di caso.
Rileva le opposto opinioni manifestate dai senatori Auriti c Mira-

glia circa la convenienza giuridica del progetto.
Crede non potersi padare qui di privilegio. Non ò privilegio la tu-

tela che la legge'consente ai minorenni ed agli incapaci. Non si vede

quale idea di privilegio possa esservi là dove la legge intervenga a

tutela degli operai che non hanno mezzo di provare la responsabi-
lità dei preposti al lavoro per la causa dell'infortunio.

Confuta le obbiezioni che farono mosse al principio della colletti-

Tità solidale della responsabilità. Nel fatto, questa responsabilità soli-
dale non sussisterà quante volte uno del presunti responsabili possa
dimostrare che a suo riguardo di responsabilità ò impossibile par-

lare, come sarebbo il caso di chi, stando a Roma, ordinasse la co·

struzione di una casa a Milano, e colà succedesso l'infor(unlo.
Esamina i sistemi adottati in materia dalla Francia e dalla Svizzera

e 11 sistema della assicurazione obbligatoria, dichiarandosi favorevole
al sistema misto come à formulato nel progetto.

11 quale sistema darà il doppio vantaggio di suscitare e di tener

desta l'attenzione delle persone sulle quali verrebbe a ricadere la re-

sponsabilità o di promuovere l'assicurazlone. Non dice che la legge
sia perfetta; ma non sembragli dubbio che essa segnerà un passo im-

portante nella nostra legislazione sociale e produrrà effetti utili consi-
derevoli.

SARACCO parlerà por raddrizzare alcuni giudizi stati espressi nella
tornata di icri, e per indicare quelli che a lui sembrano dover essere

i principii direttivi nella presente controversia.

Tutti gli oratori hanno riconosciuto che l'articolo primo inverte

l'onere della prova, ad eccezione dell'illustre giureconsulto senatore

Miraglia, il quale disso che questo articolo non è che la consacrazione

di una vecchia teoria, cioè l'estensione della presunzione che già
esiste a carico dei proprietari, architetti e di tutta la lunga sequela
dei committenti.

L'autorità dell'onorevole Miraglia ha dovuto fare sorgere nell'animo

dell'Ufficio Centrale un dubbio su questa parte della quistione, e pro-
durre la conseguente necessità di schiarimenti.

Se il principio che si vuol stabiliro col progetto in discussione esi-

sle già in teoria ed in diritto, a quale scopa si vorrebbe oggi di

nuovo proclamarlo?
In ogni modo 10 allargare le basi di una presunzione non vorrebbe

già dire rimanere nello stesso principio di diritto. Vorrebbe dire piut-
tosto applicáre la stessa massima ad altro circostanze allo quali la
legge non provvede.
Ma, in tal caso, quali saranno i limiti di questo allargamento di

prova?
Non si tratta piuttosto di un vero nuovo diritto che si vuole sta-

bilirei

Dice che qui non si tratta altrimenti di allargare semplicemente le
basi di una presunzione; ma bensi di rovesciare tutti i principii del
diritto civile.

Dimostra il fondamento di questa sua asserzione, richiamando ancho
l'autorità di illustri autori.

Ritiene una vera ingiustizia 10 stabilire la presunz¡one della colpa
a carico degli intraprenditori.
Cita dati statistici degni di fede, quanto quelli che si pubblicano

per cura del Governo, dai quali emerge come solamente il 3 e mezzo

per cento degli infortuni sia dovuto a colpa degli imprenditori.
Non stabilirebbe adunque il progetto una vera ingiustizia, non ro-

vescerebbe esso del tutto il sistema delle prove ?

L'oratore non può seguire un tale sistema; egli vuole giustizia per
tutti, privilegi per nessuno.
Venendo alla questione della illimitata solidarietà stabilita dal pro-

getto, non crede che le leggi civili abbiano consacrato mai un simile

prmcipio.
Negli Uflici, quando esaminarono il progetto, quasi nossuno sorse

a sostenere che esso fosse da approvare nella sua integrità. Al con-
trario, parve allora che quasi un sacro orrore avesse compresi tutti

per il nuovo principio che si proponeva di consentirc. In forza del

quale principio avverrà precisamente quello che l'onorevole Villari
disse doverst evitare e che a lui pare facile potersi evitare. Avverrà
cioè che dello persone lo quali non abbiano la minima colpa debbano
portare il flo della colpa altrui. Qui si tratta di sancire nulla più
nulla meno di una vera mostruosità che l'oratore e l'Ufficio centrale

non si piegheranno mai ad approvare.
Si domanda se almeno vi siano altre buone ragioni per consigliare

l'accettazione ad ogni costo del progetto di legge.
Non si sa quali grandi vantaggi si possano sperare da questo

progetto.
I litigi non saranno minori per fatto della sua approvazione, glacchð

non si potrà impedire agli intraprenditori di far valere quelle ragloni
le quali possano dtmostrare la loro irresponsabilità.
A regolare i giudizi, a rendere migliori lo condizioni degli operal

nelle liti provvedono abbondantemente le altre disposizioni del pro-
getto, tutto ispirato agli interessi degli operai. Prima fra esse il be-

nelzio, per legge, del gratuito patrocinio.
Non può seguire l'onorevole Villari nelle sue considerazioni circa

la necessità dell'intervento dello Stato nel problema sociale.

Con questo progetto si stabilisce un pericoloso precedente; si tratta
di entrare a larghe vele nel sistema del socialisnio di Stato.

Ora, egli ò dell'avviso dell'onorevole Caracciolo di Della che, cioð,
i socialisti della cattedra, pure persuasi di fare il bene, sostengono
opinioni e teorie, delle quali non si sa quali possano essere le con-

seguenze.
Dico essergli suonato un po' ostiche e dure certe parole pronun-

nunziate ieri da un uomo, degno di tutto il rispetto del Senato, dalle
quali potette sembrare emergere il sospetto che, nelle nostre condi-

zioni, gli operai non abbiano ogni probabilità di ottenere dai Tribu-

nali piena giustizia. Spera che questo concetto sarà chiarito in modo

che ogni simile sospetto scomparisca.
Dichiarasi contrario alla legislazione sociale, in quanto per essa

debba intendersi che si costituiscano dei privilegi o che i privilegi
sieno sostituiti alla giustizia.
Conchiude dichiarando di sperare che il Alinistro non insistera per

l'approvazionc integrale dell'articolo i, così come esso si legge nel
progetto. Lo prega a considerare che l'opposizione che si fa qui alla

legge non ha nulla di personale, ma si fonda esclusivamente sopra

principli.
E, seppure il Alinistro ottenesse che l'articolo passi senza modifica-

zioni, l'oratore gli predice che la vittoria non sarebbe già del Go-

Verno, ma dei radicali, che si apprestano a combatterlo alle urne.

Passi il progetto tal quale, i radicali se ne serviranno come ben-
diera per inviaro alla Camera il maggior numero possibile di loro

rappresentanti. Sarà un primo passo, ma fatto il primo passo sarà

impossibile di prevedere dove andremo a fermarci. Ci pensi il Go-
Verno. Ci pensi il Senato (3Iovimenti di approvazione).
GRI31ALDI, niinistro di Agricolttirp, Industria e Commercio, crede

di propugnare una legge non di privilegio ma di giustizia, e però,
malgrado tutti gli ostacoli incontrati, intende di sostenerla flno all'ul•

timo senza spaventarsi delle opposizioni d'ogni maniera onde fu com-
battuto.

Rispondendo allo osservazioni fatto dal Senatore Saracco nella chiu

sura del suo discorso, dichiara che un buon Governo deve consentire

quelle riforme clie sono giuste e che non turbano l'ordino pubblico.
Né potrà il partito radicale vantarsi esso di questa legge, quando

riesca ad ottenere il voto del Senato, in quanto che à troppo notorio

ed evidente che il merito di questa riuscita spetta solo al Governo.
D'altra parte il Ministro ritorce l'apostrofe al Senatore Saracco, do-

mandandogli se veramente, qualora questa legge non approdasse, egli
non ritenga che il partito radicale avrebbe buon'arma per declamare

nei suoi meetings che nulla si vuole concedere alle classi ,Iavoratrici;
Il Ministro ritiene che la responsabilita stabilita nell'articolo 1° del

progetto sia un mezzo, e l'assicurazione di cui nell'art. 6 il fine del

progetto stesso, e dichiara altresl che, qualora il Senato non intendesse
tli dare il suo suffragio all'art. 10, egli userebbe del diritto clie spetta
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l Governo til ritirare 11 progeMo úl legge, preferendo th rasseguarsi
a. non avbro una biiotia legge anziëhè concorreto alla formazione di

a>ledge Illu Íe
Alcor(Íd aÍ öna o i prelithindri della convenziotie' per la fondd-

i úË ÀÑIÁ ss nazidndle d'Ãssicurazione contro l'infortunio, il
i À!iieÑb serio, Iln dal suo primo impianto, il Seriató sapeva

che doveva consistere nel rinvigorire, mefcè il progetto di legge
ota in discusstorie, le discipline circa la responsabilità civile dei

proprietari ed imprenditori nei casi d'infortuni.
nresenta al Senato i risultati (10 qui oltcnuti dalla Cassa nazionale

d'assicurazione e conchiude dimostrando che questi risultati sono

ben meschini. Un aumento relativamente notevole nell'operosiià della

Cassa nazionale ebbe a segnalarsi nel maggio 1885 quando appunto
si discuteva alla Camera questo progetto di legge, e si segnala oggi,
specialmente in Sicilia, mentre questo progetto si discute in Senato.

11 Alinistro crede che Puomo di Stato debba avere il coraggio di

opporsi alle correnti delle piazze, debba avere il coraggio di repri-
mere; ma, non possa opporsi a fare dei passi innanzi quando la ci-
Viltà e lo sviluppo delle industrie lo esigono e quando l'esempio di
Litre grandi nazioni e di grandi uomini di Stato quotidianamente ci

spinge a fare qualche cosa in vantaggio dello classi lavoratrici senza
offendere nessun grande principio.
Ripote quello che già disse davanti alla Camera elettiva, che la so-

stanza di questo progetto di legge non consiste nelle questione giu-
ridica.

La presunzione della colpa ad ogni modo non o base ma è unica-

mente uno degli elementi della legge, mentre ben altre e ben più im-
portanti sono le basi della legge stessa. Fra queste enumera anzitutto
l'azione preventiva e in secoado luogo la tutela del lavoratore che è

per lui questione di giustizia e non può considerarsi privilegio percho
vi ha nell'operaio l'impossib lità di adottare i mezzi di preservamento.
Gli oppositori hanno posto innanzi casi speciali. Ma, se pure vi ha

taluno per il quale questa legge possa manifestarsi ingiusta, sarà
questa sufficiente ragione per non volere la legge quando pur questa
provvede alla generalità se non alla specialità dei casi ?

Osserva che, a seconda dei diversi paesi, il problema si presenta
sotto punti di vista all'atto difTerenti. Per esempio, in Inghilterra dove
vi sono oltre quattro milioni e mezzo di operai assicurati, il problema
non si è presentato sotto il punto di vista dell'assicurazione, ma sotto
quello, tutto speciale a quel paese, delle compagnie di lavoro.

In Germania la leggo impone l'assicurazione obbli¿atoria agli im-
prenditori, ciò che é ben più graio di quello che si propone in Italia

col progetto di legge ora in discussione.

Ricorda tutta la serie di leggi sociali fattesi in Germania in favo:e

dell'operaio e fa appello al Senato di accogliere questo progetto mentre
per buona sorte in Italia non abbiamo a deplorare pressione alcuna

dalle classi lavoratrici le quali calme e Ildenti attendono dal Parla-

mento questa provvida legge.
,

Al senatore Auriti osseria che nelfaltro ramô del Parlamento que-
sto progetto di legge, sebbene nella votazione dell'art 1 riuseisse con
un solo voto di maggioranza, nella votazione complessiva riusti con
ben 60 voti di maggioranza, e questo dimostra che il fine ultimo

della legge stessa, « l'assicurazione », consacrato nell'art. 6 ebbe la

virtù di far guadagnare alla legge stessa una notevole maggioranza.
Potrà questo progetto di legge non placere per i mezzi, ma non

potrà certo dirsi che esso non faccia conseguire praticamente il suo

effetto.

A coloro che dicono che in Francia non si vuolo una legge con-

simile, il Ministro risponde che in Francia non si sente il bisogno di

questa icgge di fronto ad una g:urisprudenza costante e rigorosa che
ammette la responsabilità talora perflno per i casi fortuiti e di forza

maggiore.
INè poteva il Ministro stab;lire il principio dell'assicurazione obbli-

gatoria, mentre colla Cassa nazionalo si è stabilito il principio della

assicurazione volontaria.

D'altrdade, appunto perclië l'imprenditore ò certo clio ricorrerà

sempre ah'assieurnione, non è da temersi che l'art. 1 avrà grande
applicazione presso i Tribunali.
Al senatore Auriti osserva: semil principio della liresunziotie della

legge si trova giustificato a cárico dell'inquilino e a favore tiel þro-
prietario, in materia di loclizlone di stäbdi, perchè non sarà ogli giu•
stillcato a carico del proprietario e in favore dell'opersio in matetta
di locazione d'opera ?
Non nega che l'esemplo iori citato dal senatore Atiriti circa le dif-

flcoltà di trovare il responsabile nel caso della costruzione di un

ponte fra l'ingegnere, l'imprenditore, l'esecutore abbia valore.

Ma se tanto grande ò questa dillicoltà di ricerca per il proprieta-
rio, per l'ingegnere, per l'imprend tore, quanto più grande non sata

essa per l'operaio che ha tanta deficienza di mezzi i In ciò egli trova
una ragione di più per ammettere la presunzione della legge a carico

dell'imprenditore, proprietario, ecc.
Quanto alle distinzioni di responsabilità fatte dal senatore Allievi,

il Alinistro osserva che, sebbene l'articolo primo possa anche portare
degli inconvenienti, quando si pensi al fine ultimo cui il medesimo
tende o che è destinato di conseguire, quello cioò dall'assicurazione,
non si potrà a meno di approvarlo.
II Alinistro conchiude ricordando al Senato le parole colle quali il

senatore Poggi, illustre giureconsullo, nella Itelazione della legge sul

Credito agrario, ha affermato che il Codice civile infine non è un'arca

santa. Afferma, il 3Iinistro, che il Codice civilo deve sapersi accomo-
dare ai progressi della civiltà e delle industrie moderne, per le quali
si rendo necessaria in materia di responsabilità per casi di infortuni

una legge che provveda in modo sicuro ed efficace, ripetendo che,
a suo modo di vedere, in tutti i casi, o meglio « nessuna legge che

una legge inutile.

GIANNUZZI-SAVELLI, sebbene rappresenti una minoranza imper-
cettibilo in sono all'Ufficio centrale, si sente in dovere, per omaggio
all'Ufficio del Senato che lo prescelse a commissario, di dire poche
parole per esporre il suo ordine di idee ed indicare le pard nelle

quall si discosta così dal progetto Ministeriale come da quello dello
Ullicio centrale.

R tiene che il Lisogno di un progetto di legge su questo argomento
sia dimostrato anche da quanto vediamo avvenire presso le altro

nazioni. *

Accenna taluni concetti rispetto ai quali non è d'accorda coll'ono-

revole Saracco,

11 bisogno di speciali solleciti provvedimenti non pua n3garsi.
Partendo dal fatto che la Societù di patre nato di Milano, sebbene

non abbia intoso di farne una statistica completa, ha potuto consta-
tore nel 1885 e nella sola provincia di M¡lano, 1360 casi d'infortunio,
l'oratore considera come debba essere grande la totalità degli infor-
tuni che avvengono m un aillo in Italia, e come, ad evitare malumori
e sospetti di abbandoni ed odii, s¡a necessario di provvedere.
Il presente progetto sopperisce esso al bisogno di cui si tratta ?

As3ai imperfettamente ad avviso dell'oratore.

A suo parere, il principio dominatore in questa materia avrebbe da

essere che il danno dell'infortimio debba ricadere su quello nel cui

solo interesse viene fatto il lavoro.

L'operaio, il quale, se loca l'opera sua, non ha locato la sua vita,
la sua esistenza, ha duitto, in linea generale, ad essere indennizzato,
in caso d'infortunio, dal proprietario.
Confuta le teoriche giuridiche esposte in proposito dal senatore

Auriti.

Ritiene che debbano abbandonarsi le vecche formole quando si
tratta di provvedere a qualche nuova necessità.

L'oratore avrebbe desiderato un progetto chiaro e semplico, tell-
dente a concretare il concetto suesposto, che colui il quale si prevale
dell'opera altrui per propria utilità debba sopportare tut e le conse-

guenzo del lavoro e rispondere nel caso d'infortunio, non solo pro-
dotto da colpa o negligenza, ma anche da caso fortuito e di forza

maggiore.
Ove non si creda di accettarc h sua proposta, egli, doYendo sce,
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gliere fra il progetto Ministorialo e quello dell'Ullicio centrale, dichiara
di accostarsi preferibilmente al progetto del Ministero.

Ritiene che debbano tenersi presenti le ragioni d'ordine sociale o

politico che rendono nocessario un provvedimento legislativo su que-
sta importante materia.
È d'avviso che per esse principalmente dobba darsi voto favore-

Vole al progetto.
GUERRIERI-GONZAGA rilevando quel clie disse l'onorevole Saracco

del sacro orrore che sembrava avesse invaso tutti i membri degli
Ulllei quando si esaminò il nuovo principio g¡urid'co che si trattava

di approvare col progetto in discussione, rammenta che nell'Uffielo

loro, l'oratore 0 l'onorevole Brioschi, tutt'altro che dimostrare orrore,

dichiararono di approvare in massima il principio fondamentale della

legge.
PIlESIDENTE. Rinvia il seguito della discussione a domani.

La seduta ò levata (ore 5 3\ I).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO S0mlARIO - Venerdì 9 aprile 1886

Presidenza del Vicepresidente fu Renmi.

La seduta comincia alle 2 20.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processe verbale della se-

duta di ieri, che è approvato.

Votazione a scrutinio sefreto sul disegno di legge

per opere di risanamento in Torino.

Of SAN GIUSEPPE, segretario, il la chiama.

PRESlDENTE. Si lascieranno le urne aperte.

BRUNIALTI presenta la relazione sul trattato di commercio fra

l'Italia ed il sultano di Zanzibar.

Stolg mento di una interrogazione dei deputati
Kori-Lena e Pellou,r.

NOVI-LENA svolge una interrogazione, firmata anche dall'onorevole

Pelloux, al Ministro dei Lavori Pubblici, sul ritardo nella esecuzione

delle opere di prolungamento del bacino di carenagg o in Livorno.

Accenna alla importanza di quel bacino di carenaggio ed alle somme
che vi sono state spese per renderlo più alto al suo scopo. Però i

lavori di prolungamento del bacino stesso, necessari al suo compi-

mento, sono stati interrotti con grave danno della città. Domanda le

ragioni di questa interruzione, e prega il Ministro di farle cessare.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde che i lavori furono

interrotti per la comparsa improvvisa di forti sorgive di acqua, che

portarono la conseguenza del mutamento radicale del sistema dei

lavori, cambiondolo da quello ordinario in quello a pressione pneu-

matica, con aumento notevolissimo di spesa.
È necessario perciò clio il Governo chieda nuovi fondi. Ed un d!-

segno di legge sara fra breve presentalo, e per questo e per altri

lavori portuali. Conflda cho la Camera non tarderà ad approvarlo.
NOVI-LENA raccomanda caldamente clie sia alTrettata la presenta-

zione di questo disegno di legge.

Seguito della discussione del disegno di legge
sulle servitù militari.

PERUZZI svolge la seguento proposta di modificazfono all'articolo 2,
flrmata da lui e dall'onorevolo Bert! Domenico:

« Nulla ò innovato per ciò che riguarda la prima delle tre zone

in cui, dalla detta legge, ò diviso il terreno soggetto a servitù mi-

litare.

« Nella seconda e terza zona, invece, non saranno applicabili gli
articoll 0, 7, 8 e 10 della stessa legge, alle opere di bonillcamento

idraulico ed agrario che ierranno approvato dalle Commissioni nomi-
nate in conformità alle leggi 11 dicembre 1878, n. 4012 (serie 2a)
ed 8 luglio 1883, n. 1489 (serie 32;
« Le costruzioni in muratura non dovranno oltrepassare l'altezza di

12 metri dal suolo al comignolo.
« A tutto le opere comprese nel comma secondo del presente arti-

colo, saranno applicabili le disposizioni dell'articolo 11 della legge 19

ottobre 1850. »
Rileva la entità dell'opera della Commissione agraria, secondata no-

bilmente da alcuni proprietari dell'Agro romano; ed accenna alle pra-

ticlie passato tra il Ministero e la Commissione stessa, che portarono
alle modificazioni proposte. Encomia le opere eseguito dal Genio mi-

litare nella campagna romana. Raccomanda inline alla Camera l'appro-
vazione dell'art. 2 così redatto.

AMADEI è convinto che gli emendamenti proposti dagli onoreYoli
Peruzzi e Dorti modillearono le disposizioni primitive dell'articolo 2

in senso favorevole al bonificamento della campagna romana, tenuto

conto di un lievo emendamento da lui proposto, col quale invece 'dl·

opere... approvate, si dica: opere... che cerranno approvate.
Encomia quindi la Commissione ed i proponenti di aver tenuto

conto, con la nuova redazione dell'articolo 2, dello condizioni speciali
della campagna romana ; quantunque nel complesso persista a ritenero

nò opportuno, nò giusto, nò corrispondento al veri bisogni militari il

presento disegno di legge, contro il quale egli votern.

BACCELLI GUIDO ritiene cho sarebbe opportuno di dare con que-

sta legge esplicazione chiara e interpretazione autentica all'articolo 6

della legge del 10 ottobre 1859; ciò che sostituirebbe l'articolo addi-

zionale da lui proposto. E con questa interpretazione si dovrebbe

tendere a raggiungere non solo il bonifleamento agricolo, ma anche

il bonifleamento igienico dell'Agro romano.

RICOTTI, Ministro della Guerra, ritiene che l'articolo della leggo 1850
sia non solo abbastanza chiaro, ma anche più largo della esplicazionc
od aggiunta proposta da!!'onorevole Baccelli.

Desidera vivamente egli pure il perfetto honificamento dell'Agro
romano; ed è convinto che la presente legge contenga le sue dispo-
sizioni nei limiti pifi favorevoli al bonificamento stesso.

All'onorevole Amadei fa quindi osservare che le serviti: militari

imposto dalla nuova cinta fort:licata di Roma saranno ben longi
dall'impedire o intralciare monomumente 10 sviluppo edilizio della

ellla.

AMADil conferma di non potere approvare il principio stesso del

presente di<egno di legge tanto p (I clie il Governo è tenuto fra un

anno a presentare una nuova legge che determini definitivamente le

servitù núlitari.

BACCELLI (Guido) non può consentire col Ministro che le disposi-
zioni dell'articolo 6 della legge Orl 1850 siano µ!(1 larghe di quelle
da lui pioposte, le quali hanno per oggetto, insieme alle necessità

della guerra, la salute degli stessi soldati.

Termina col dire che rispetta le opinioni degli altri, ma devo ri-

conoscere piti ellicace quella dei rappresentanti di floma.

PERUZZI dichiara che I articolo G ha del!e disposizioni proibitive,
rose necessarie dala necessità delle cose. La legge non può avere

disposizioni facollative.
BACCELLI (Guido) ritiene non essere stato compreso dall'onore-

vole Peruzzi. Ritira la sua proposta, e voterù contro il disegno
di legge.
RICOTTI, Alinistro della Guerra, ringrazia l'onorevole Daccelli del

ritiro della sua proposta, convinto che gli interessi di Roma siano

ugualmente tutelati. Accetta la proposta degli onorevoli Peruzzi e

Berti Domenico.

TAVERNA, relatore, dichiara di accettarle ugualmente a nome della

Commissione.

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 2 così modificato.

(È approvato).
BACCELLI (Guido) ripete che, non avendo potuto ottenero nulla,

ritira l'articolo terzo che aveva proposto.
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PRESIDENTE comunica il seguente ordine del giorno:
La Camera conlldando che nello studio del nuovo disegno di

legge cllõ il- Governo ha assunto Pimpegno di presentaro al Parla-

mento, vorrà anche esaminare il criterio delle indennità, eon quella
misura o forma aho riterrà meno gravose allo Stato, passa all'ordine
del giorno.

« Pais, Oddone ».

TAVERNA, relatore, non si oppone all'ordine del giorno.
RICOTTI, Ministro della Guerra, non ha difficoltà di accettarlo, senza

peraltro impegnarsi d'introdurre nella legge il principio dell'indennità.
GIOVAGNOLI. Osserva che non gli pare efficace approvare una

legge dietro la promessa che tra un anno no verrà presentata un'altra.
AMADEI desidererebbe che il Ministro, r¡conosciuta la giustizia del

principio dell'indennità nel disegno di legge che ha accettato di pre-

sentare, lo estendesse anclie ai proprietarii ai quali verrà applicata
la presente legge.
RICOTTI, Ministro de!!a Guerra, non crede probabilo che la nuova

legge possa venire approvata prima di tre o quattro anni. E dichiara

che non può'assumere alcuno impegno nel senso desiderato dall'ono-

revolo Amadei.

FRANCESCIIINI lipete la domanda fatta dall'onorevole Amadel.

RICOTTl, 31inistro della Guerra, dichiara clie la retroattiviin da ap-
plicarsi in materia d'indennità sarà uno degli argomenti di studio;
ma non può dire quali saranno le conclusioni cui condurrà l'esame

dell'argomento. Aggiunge che più di Roma sono interessate in ciò le

provincie nelle quali non si sono ancora cominciate le nuovo opere
fortilizie.

ANIADEI prende atto delle d¡cliiarazioni del Alinistro.

GIOVAGNOLI spera che il Alinistro non attenderà il 31 d:cembre
1887 a presentare il nuovo disegno di legge.
FRANCESCIIINI teme che la legge non giovi al bonificamento del-

l'Agro romano.
DE SAINT-BON crede che non possa mettersi in dubbio il diritto

del proprietarli i cui beni vengono sottoposti a servitù militare di es-

sere indonnizzati.

TAVERNA, relatore, riconosce la gravità della questione e dicliiara
che la Commissione intende ch'essa non venga in alcun modo pre-
giudicata.

RICOTTI, blinistro della Guerra, avverte che lia ritirato la legge
del suo predecessore, presentati al Senato, perché essa consacrava

due principii ch'egli era persuaso clie la Camera non avrebbe accet-

tato, e cioè l'estensione delle servitù militari a sei ellilometri, l'esclu-
sione dell'indennità. Prega quindi la Camera di non trattenersi sopra
un argomento sul quale egli intese di non affrontaro ora la discus-
sione.

(Approvansi l'ordine del giorno degli onorevoli Pais e Oddono e

gli ultimi due articoli del disegno di legge).
TAVERNA, relatore, prega il Ministro di dichiarare che userà la

maggiore larghezza nell'applicazione della legge non solo all'Agro ro-

mano ma a tutti i luoghi fortilleati.

RICOTTI, Ministro della guerra, non lia malinteso di fare dichiara-

ziòni che concernano esclusivamente l'Agro romano.

Discussione del disegno di legge: Ripartizione
del terreno emerso dal lago di Fucino.

UNGARO, segretario, dà lettura del disegno di legge.

MARANCA, della Commlssione, presenta il seguento articolo con-

cordato dalla Commissione col Governo ello deve prendere il luogo
dell'articolo 3:

« Sarà provveduto con decreto reale ad un equo riparto fra i co.

muni indicati nell'articolo 1. di quella parte del debito contratto dal
comune di Avezzano con la Cassa dei depositi e prestiti per la quale
trovinsi vincolati i centesimi addizionali comunali dell'imposta sui

terreni emersi dal Fucino, tenuto conto della superficie a ciascun co-

mune assegnata, della popolazione, della erogazione, della somma mu-
tuota e delle condizioni finansidrie del comuni medesimi »,

DEPRETIS, Ministro dell'intorno, dà ragione di questo Áuovo articolo.

(Gli articoli del disegno di legge sono approvati).
Discussione del disegno di legge: Modificazione alla legge sugli sti-

pendi ed assegni fissi per gli ufficiali, gli uomini di truppa
ed i cavalli dell'esercilo.

RICOTTI, Ministro della Guerra, consente che la discussione si

apra sul disegno di legge della Commissione.

QUARTIERI, segretario, ne dà lettura.

PELLOUX non intende opporsi al disegno di legge, ma osserva che
le economic non potranno bastare a far fronte alle spese recate non

solo da questo, ma da altri disegni di legge che sono o Verranno

presentati; onde dubita che queste spese possano tornare a pregiu-
dizio di altri provvedimenti che l'oratore stima importanti.
RICOTTI, Ministro della Guerra, contrariamente all'opinione dell'o-

norevole preopinante, ritiene che, prima di aumentare le unità orga-
niche, convenga rendere effettive le presenti con provvedimenti come
quelli recati da!!a legge in discussione. Quando per simili provvedi
menti non basteranno più le economie, si dovrà necessariamente at-

tingero allo finanze ; ma tale oventualità non si presenterà che nell'e-

sorcizio 1887-88; e dove il bilancio non possa aumentarsi, il Ministro
proporzionerà le sue proposte ai mezzi.

UNGARO desidera che sia migliorata la condizione degli ufliciali
inferiori di presidio sulle coste del mar Rosso, notando clie gli uffi-
ciali inglesi, tra paga e soprassoldo, non hanno meno di una sterlina
al giorno, mentre un capitano del nostro esercito in Africa non arriva
a percepire 10 lire al giorno. Raccomanda inoltre che sia assicurato
alle truppe in Africa un trattamento conveniente.

RICOTTI, Ministro della Guerra, risponde che la (proporzione dei
morti prova che le truppe italiano in Africa sono alimentate meglio
delle inglesi; o che con la legge ieri approvata quelle truppe sono
considerate sul piedo di guerra.
Aggiunge che il soprassoldo degli ufficiali supera la tre lire al

giorno; e se ò inferiore a quello delle truppe inglesi, è superiore a

quello delle truppe francesi in Algeria. ll Governo si è sempre op-
posto ad aumentare il soprassoldo per ragioni di morale; ma non ha
risparmiate cure e spese, aflInchò l'esercito in Africa avesse tuttociò
clie basta all'igiene, al benessere, e anche al divertimento (Bonc!).
L'uffleiale in Africa ha dallo Stato la pensione intera per 80 lire al

mese; non consuma dunque neanclie il soprassoldo pel suo manteni-
mento; e gli rimane intero tutto lo stipendio che può, se vuole, pl.
sparmiare.
UNGARO dico clie lo lagnanze per la scarso soprassoldo erano

cessate, ma si ripeteranno, poichè 10 credo davvero insulliciente.

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.

TAVERNA, relatore, d'accordo col Ministro, propone uno sposta-
mento di capoversi nell'art. 1.

RICOTTI, Ministro della Guerra, propone due modificazioni di forma
all'annotazione 7.

TAVERNA, relatore, accetta.
SANI (Giacomo) domanda se la proposta del Ministro quanto alle

razioni di foraggio debba intendersi applicabile agli uitleiali remossi.
TAVERNA, relatore, osserva che nulla deve intendersi innovato

allo disposizioni vigenti.
SANI (Giacomo) propone che al capoverso m) della tabella IV si

aggiungosse : tenente colonnello contabile vicedirettore dell' ufReio
d'amministrazione dei personali militari varii.

TAVERNA, relato¡e, o RICOTTI, Ministro della Guerrd, accettano.
SANI (Giacomo), domanda spiegazioni sulla tabella V.

RICOTTl, Ministro della Guerra, dà le spiegazioni richieste.
(Si approva l'art. 16 cosi modilleato e gli altri articoli del disegno

di legge).
DE RËNZIS chiede che si discuta domani il disegno di legge pel

carcere di Regina Coeli.

BACCARINI non si oppone a questa proposta, ma intende di va-
lersi del suo diritto di prender parte alla discussiope,
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DE IlENZIS thiede che il disegno di )cgge in discorso si discuta
domani iR þrincipio di seduta.
(È 00si stabilito).
Voci. A domani, a domani.

Discussione del disegno di legge: Aggregazione del remune

di Campora al mandamento di Laurino.

Dl GAETA lamenta che, in presenza del disegno di legge per la ri-
forma della circoscrizione giudiziaria, si facciano queste riforme par-
ziali. Detto questo in genere, combatte lungamente il disegno di legge
(Rumori) pregando la Camera di non volerlo approvare. Presenta in

questo senso il seguente ordine del giorno:
« La Camera considerando non essere abbastanza giustilleata la do-

Enanda del comune di Campora, di esser trasforlto dal mandamento

tli Gioi a quello di Laurino, e tenuto conto del voto dei cittadini dei

suddetti due mandamenti contro il suddetto trasferimento, respinge
il presente progetto di legge e passa all'ordine del giorno. »

PRESIDENTE. Ilimanderemo a domani il seguito della discussione.

Annunzia le seguenti domande di interpellanza e di interrogazione:
« Il sottoscritto desidera d'interpellare l'onorevole Ministro dei La

Yori Pubblici sul tracciato dcIla ferrovia Eboli-Reggio, da Messina al

Savuto, e della ferrovia Catanzaro-Stretto Veraldi.

¢ Curcio Giorgio ».

« 11 sottoscritto desidera interrogare l'onorevole Ministro della

Guerra se sia vero che siensi sviluppati casi di cholera nella guarnl-
gione di Padova, e quali provvedimenti abbia preso il Governo.

« Cavalli ».

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, risponderà sabato della set-

timana venturL alle interpellanze dell'onorevole Pozzolini, e dell'ono-

rcVole Curcio.

POZZOLINI prega il Ministro dei Lavori Pubblici di rispondere in

una seduta più prossima.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, non può consentire nella

preghiera dell'on. Pozzolini, e mantiono la sua proposta.

POZZOLlNI l'accetta.

(La proposta del Ministro dei Lavori Pubblici à approvata).
IllCOTTI, Ministro della Guerra, è pronto a rispondere.

CAVALLI, senza svolgore l'interrogazione, attende la risposta del

Alinistro.

RICOTTI, Ministro della Guerra, dice che nei primi giorni di aprile,
nel 3G* reggimento ci furono due morti; ma non ci furono altri casi.

Il reggimento fu subito allontanato da Padova, e tutto fa credere

che non trattasi, anche per que: due cas', di Vero cholera. In ogni
modo tutte le misure furono prese.

CAVALLI ringrazia il Ministro.

ROUX ricorda che il Presidente del Consiglio, nella seduta del 25

marzo, propose si disculessero alcune leggi di secondaria importanza.

Queste essendo state discusse e approvale, domanda al Presidente

del Consiglio se creda che la Camera si trovi in condizione di com-

piere regolarmente il proprio ullìcio.

DEPRETIS, Presidente del Consig1 o, risponde che non sono ancora

discusse tutte le leggi di cui il Governo propose la discussione il 25

marzo. Quando tutte saranno discusse, il Governo farà le sue propo-

ste alla Camera circa l'ordine del giorno (Commenti - llarità).
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione).

(I segretari numerano i voti).
Risultamento della votazione a scrutinio segreto sul disegno di legge :

Provvedimenti relativi ad opere di risanamento nella città di Torino:

Favorevoli
.

. . . . . 147

Contrari . . . . . . .
55

(La Camera approva).
La seduta termina allo 7.

V.ARIETA

l'ROD0TTI ORIGINARI DELLA 80SNIA ED ERZEGOVINA

Rapporto del Cav. Nob. Avv. D. PAPPALEPORE NICOLAI

(de'Marchesi di Canneto)

R. Console a Scrajevo.

.......A me para clio il campo che offre ai nostri traffici l'esportazione
dei prodotti originari di rpli, sia p:ù facilmento sfruttabile che quello
dell'importazione dei nostri manufatti, cho avrebbero a combattero la

concorrenza di quelli dell'Austria-Ungheria, i quali hanno per loro il

privilegio delle tariffe doganali e il vantaggio delle minori spese

speso di trasporto.
Oltre a ció, t prodotti della Bosnia ed Erzegovina trovano poco e

nessuno smercio nelle provincie della monarchia, lo quali hanno an-

ch'esse dei generi simili di migliore qualità o di maggior convenienza

mentre in Italia o specialmente nel littorale adriatico, fanno difetto

molti articoli che qui abbondano.
Se i nostri commercianti invece di acquistare a Trieste o noi porti

della Dalmazia lo lane, le doghe e gii animali Lovini provenienti da

queste provincic, potessero riesciro a crearo dello relazioni diretic

con esse, son persuaso clio troverebbero il loro tornaconto, e che il

loro cómpito sarebbe incoraggiato da questo Governo, il quale si mo.

stra favorevole all'idea di apriro nuovi mercati su cui smallire certe

merci di questa regione.
.....1 0 principali risorse di questi pae<i consistono nell'allevamento del

bestiame, nel taglio delle selve e nellestrazione delle miniere.

Vengono in ultimo i prodotti dell'agricoltura, di cui salvo le pru-

gne, clic rappresentano uno dei principali articoli di produzione, e la

vallonea, che in limitata quantita viene spodita in Ungheria, i rima-

nonti meritano appena una menzione.

Le razzo d'animali sono generalmente tapine. La magrezza dei pa-

scoli e la scarsità d'alimento hanno senza dubbio contribuito ad intri-

stirle. I buoi e le vacche donno poca carne o pocliissimo latto, però
ingrassati possono ut Imente servire como leslie da macello. - Molti

indirettamente se ne esportano per alcune proiincie meridionali

d'Italia ; e ultimamente trovandomi a Travnik 110 saputo come da quel

distretto eran stati spediti per la tia di Spalato oltro trecento buoi

per approvigionare i nostri sol lati a Massana.

Il Ministro comune della Finanze signor Kallav nella sua recente

esposizione alle Delegazioni miste sulle condizioni del territorio ec-

capato, esprimeva a questo proposito la speranza d'un n:aggior in-

cremento nell'esportazione del bestiame per l'Itallia.

Egli diceva: « L'avvenire del paese si basa sull'allevamento del be-

« stiamo, ed io cons:doro come mio dovere il promuove:lo, Loa cro-

« dendo che esso possa produrre una concorrenza per la nostra 310-

« narchia; imperocchè la inzza ò molto più piccolo della nostra e ri-

« mane piccola anco se migliorata; ed inoltre l'esportatione vien fatta

« in tutraltra direzione di quella dell'Austria Unberia. L'esportatione
« dalla Bosnia avviene per certe località della Turchia, della Grecia,
« dell'Italia meridionale o dell'Egitto, per cui eccezione fatta dell'Italia

« gli altri mercati non pas ono essere di grande importanza ».

I cavalli sono anch'essi piccoli e poco atti alle grandi fatiello; ma

da due anni il Governo consacra molta cara a migliorarne la razza

col promuovere stazioni di monta con stalioni delle pregiate stalle di

Lipilza. La facilità offerto ai proprietari di giumente e la premura

ch'CSbi mettono a prolittarne, fanno sperare ihe in brcYe si otter-

ranno dei risultati soddisfacenti.

I maiali rassomigliano a quelli della nostra Puglia, però sono più
piccoli e danno pochissimo lardo, \ edendo allevati esclusivamente

tra i Loscili.

Le pecore e le capre, di cui si contano più di tre milioni di capi,
contribuiscono allesporlazione con lana, pelli conciale e non conciale,
corna, peli, ossa. La lana ò alquanto ruvida, ma ha il pelo più lungo
della nostrana. Essa rione mandata a Trieste, e cola comprata per
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essere spedita quasi totalmente in Italia. Il pelo di capra ò spedito
in'Ilighilterra per la fabbricazione di tappeti.
Su la quantità dei bovinl o dei cavallini non si hanno che dei dati

niolto imperfetti.
La tatistica degli animali domestici fatta nel principio dell'occupa-

zÍöio non potevò riguardarsi che.come approssimativa; e i fatti vo.
riÌlättsi dal 1878 fino ad oggi, hanno dovuto naturalmente alterarne

16 proporzioni. In quel tempo 11 numero dei cavalli venne stimato in

circa 100,000 capi, in cifra rotonda, o quello dei buoi in 500,000.
Le foreste coprono più della metà della Bosnia e quasi un terzo

dell'Erzegovina.
Nei boschi abbondano gli albori di quercia, di abete, di faggio c di

p no. Ma tutta questa ricchezza ò longi dal rappresentare il valore

the avrebbc, ove fosse situata in siti di più facile accesso, ed ove le

rivoluzioni, gPincendi e il taglio praticato senza discernimento e senza

sorveglianza dagli abitanti, non avessero contribuito a devastarlo in

gran parte.
Lc contrade vicine alla Sava hanno fornito di doghe la Francia per

quasi vent'anni, ed oggi ancora so ne esportano annualmente quasi
mezzo milione.
Tarito 11 legno da costruzioni, quanto il legno da 'ardere, potreb-

bero diventaro articoli di grande importanza pel nostro commercio

ove si decidesse stabilire rapporti diretti con questi paesi; tanto pill
che essendo le regioni con essi conflaanti, come la Croazia e la

Slavonia, ricche anch'esse in boschi, non avrebbe a temere esso nep-

pure la concorrenza delfindustria austriaca.

Fino dai tempi dell'amministrazione ottomana veniva estratto del
ferro nella Bosnia, ed era sopratutto rinomata la miniera di Fojnit-
zama; venuta l'occupazione la piccola industria locale dovette cedere

alla concorrenza del ferro austriaco.

È da qualcho tempo però che l'industria mineraria, soccorsa dal

Governo della Monarellia, accenna ad un risveglio. Una Società privi-
legiata denom.inata Rosnia ò stata costituita con partecipazione gover-
tiativa, In quale ha intrapreso a sfruttare tutte quelle miniero che

contengono minerali di certo valore.
Le principali da essa amministrato sono presentemente :

1. Cerljanatutz nelle vicinanze di Scrajevo, che contiene ricchis-

simi depositi di ossido di manganese. Nell'anno scorso ha fornito per

più di 100,000 fiorini di minerale.
2. Dul>ostitz: nel distretto di Visoka. Miniero di cromat. alliati

con ferro.

3. Tzèmernitza presso Fojnitza, depositi di antimonio.
4. Majdan nel circolo di Danjaluka, minerali di rame.
5. Srebrenilza vicino alla Serbia, minerali d'argento. Questa mi-

niera pare che fosse conosciuta anche dai Romani, come lo attesta

una pietri tumulare di recente scoperta ; ma i filoni finora trovati

non sono abbastanza ricchi da compensare le spese d'estrazione.

Tutto queste miniere sono legate alle principali arterie, sia da for-

rovie secondarie, sia da strado carrozzabili.

Numerosi depositi di carbono fossilo sotto forma di lignite e d'an-

tracite sono sparsi per tutta la Bosnia e in alcuni punti dell'Erzego-
vina. -- Sono esplorati i bacini di Barjaluka, Travnick, Mostar e

Zenitza. Quest'ultima, oltre al combustibile della ferrovia che passa
Ticino alla miniera, provvede tutto il carbone che si consuma a Se-

rejevo. -- Il carbone di Mostar, quantunque d'inferiore qualità, viene
utilizzato da alcuni vapori particolari che risalgono la Narenta fino a

Metkovic.

Figurano nel campionario i saggi dei minerali che potrebbero for-

nire materia a un commercio d'esportazione e i quali mi sono stati

procacciati dalla Direzione governativa de!!e miniere.

Nutro speranza che queste raccolte attireranno l'attenzione dei no-

stri commercianti e stimoleranno la loro attività a rischiarsi in un

terreno in cui v'hanno molle condizioni favorevoli a secondare i loro

sforzi.

La Bosnia e l'Erzegovina non flgorano neppure di nome nel nostro

movimento commerciale, nonostante che, dopo i paesi limitrofl, è

l'Italia quella che più consuma delle sue scarse produzioni.

Con la rettificazione del corso della Narenta fluo a Metkovic, con
la nuova ferrovia da Metkovic a Mostar, e con quella che avvicinerà
Mostar a Serajevo e che sarà compiuta, secondo le previsioni, in tre
anni, l'Italia si troverà p!ù vicina a questa regione che non alcune

provincie dell'Austria.
Già una nostra Compagnia di navigazione Adriatica spera gi poter

iniziare. dei Vlaggi tra i porti delle I¾Ile e Metkovic, e per decidersi
non aspetta che l'impulso del commercio.
Non bisogna però a6tendersi a trovare qui capitali e credifi.- Tali

elementi debbono essere gia a disposizione di chiunque vorrà intra,-
prendere operazioni di scambi con questi paesi. I quali potrebbero
diventare degli ottimi mercati per noi, qualora invece di cercare dei

lueri pronti e spesso immaginari, la nostra speculazione si studiasse
d'impiantarrisi, escludendo facilmente altre competenze, con un lavo-

rio costante, onesto ed intelligente.

CATALOGO del CamþiOndriO del prínClþßlf ßrflC0ll d'Espor-
tazione della Bosnia ed Erzegoutna.
Lana. - Le piazze di deposito della luna in queste provincie sono :

Serajevo, hiostar, Banjaluka e D. Tuzla. I detentori di quest'articolo
si servono quasi tutti per la vendita di esso del commissionario Da-

niele I. Salom in Triesto. Da Trieste la lana si esporta si può dire

esclusivamente per l'Italia ; è di qualità piuttosto ruvida, ma il pelo
ne ò lungo.
Il prezzo della lana lavata è dai flor. austriaci 70 ad 80 per 100

chilogrammi.
Il prezzo della non lavata varia dai flor. austriaci 60 a 64 per 100

chilogrammi.
Il nolo da Serajevo a Trieste viene calcolato dai flor. austriaci 3 ai

3 50 per ogni 100 chilogrammi.
L'esportazione ascende annualmente a 100,000 quintali circa.
Il vicino Sangiaccato di Novi-ßazar fornisce pure una discreta quan-

ti:n di lana di qualità superiore a quella di queste provincie, per cui
il prezzo ne è maggiore. Viene pure spedita a Trieste per la ri-

Vendita.
Pelli pecorine secche.

A seconda della grandezza vengono assortite in tre classi, per cia-
scuna delic quali 11 prezzo varia, tuttavia per partito di qualche im-

portanza la vendita viene contrattata per merce alla rinfusa.

Si fanno ascendere a 150,000 il numero delle pelli esportate an-

nualmente per Budapest e Vienna; però è da notarsi che ben poche
vengono conciate nella monarchia, bensi spedite a Lipsia ed a Parigi.

11 prezzo a Serajevo per partite, varia dagli 80 ai 100 flor. au-

striaci per 100 chilogrammi a seconda della qualità della merce.
Pelli pecorire vengono pure conciate qui in paese, specialmente

poi a Visoko ed a Mostar. Sono chiamate Miesina ed esportate per

Lipsia o Parigi.
Il prezzo oscilla dai flor. austriaci 1 30 ad 1 50 per pello
Si esportano per Vienna e Budapest circa 100,000 pelli secche di

capra, di caprone e di capretto per essere poi rivendute su mercati

di Parigi c Lipsia.
Per partito ultimamente vendule a 'Serajevo si praticarono i so-

guenti prezzi:
Pelli di capretto secche flor. austr. 1 60 per pezzo
I i. di capra id. id. I 80 id.
Id. di caprone id. id. 2 00 id.

Pelli caprine qui conciate dette Sahtian sono assai ricercate e tro-

vano all'estero facile esito.

Il prezzo ultimamente fatto su questo mercato fu di flor. austriaci

2 30 per pelle.
Pelli preggie secche di vacca del peso di 10 a 12 chilogr. sono da

qui esportato per Trieste, Budapest e Vienna.
Il prezzo varia dai flor. austriaci 45 ai 48 per 100 chilogrammi.
L'esportazione annua si fa ascendere a 10,000 pelli.
Pelli g"eggie sacche di cavallo si acquistano qui da flor. austriaci

i a 7 :>0 per peuo
Sono spedito quasi tutte a Budapest a commissionari di colà che

ne curano la vendita nella monarchia.

Esportazione annua circa 5000 pelli.
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Corna di />ue, di vacca, di capra e di pecora. - Articolo di certa
importanza ; viene per lo più esitato sulla piazza di Trieste ed in mi-
nori proporzioni anche a Budapest.
Le ossa tutte sono utilizzate dalle fabbriche di Spodio della Mo-

narchia.
Cera. - Malgrado il gran consumo che si fa in paese di questo

articolo, tuttavia si fa ascendere a 10,000 quintali all'anno l'esporta-
zione di esso.
Vo n'ha di due qualità :
Cera bianca in piccolissima quantità i
Cera gialla.

11 prezzo della prima ò dai flor, austriaci
logrammi.

11 prezzo della seconda varia dai flor.
100 chilogrammi.

135 ai 150 per 100 chi-

austriaci 115 al 120 per

Miele. - ll prezzo del mielo è assat variabile a seconda della
qualità.
Per 100 chilogrammi dai 25 ai 50 flor. austriaci.
L'esportazione ascende a circa 10,000 quintali all'anno.
Il migliore è quello raccolto r.cl distretto di Foca.

Prugne. - Principale articolo d'esportazione
gono in gran quantità spedite in botti a Trieste,
inviato quasi esclusivamente in America. Quelle
sumo della Monarchia c della Germania sono

50 chilogrammi.
Il prezzo varia assai a seconda tiella qualitù e

mente, merce di discreta qualitù, si negozia dai
15 per ogni 100 chilogrammi.

della Bosnia. Ven·
da dove poi sono
destinate pel con-

spoliite in sacchi da

del raccolto. Attual-
flor. austriaci 13 ai

In buono annato si saluta l'esportazione delle progne a 500,000
quintali circa.
Animali bovini e cavallin¡. - Si esportano già por il loro buon

prezzo per l'Italia. Il costo tanto dei primi come ttei secondi varia
dai 23 ai 35 flor. austriaci per capo.

Prodotti minerali.
Carbone minerale. - Miniera sita nelle vicinanzo di Banjaluka.

Carbone minerale.
Prezzo per quintale franco Banjaluka:
Carbone in grossi pezzi, soldi austriaci 55.

Miniera sita nelle vicinanze di D. Tulla e propriamente a Krka.
Carbone minerale.

Prezzo per quintale franco Krka:
In grossi pezzi, soldi austriaci 28.
In dadi, soldi 10.

Miniere site a Priboj c Ugljevitz presso Djelina.
Carbone minerale.

Prezzo per quintale franco Priboj o Ugljevitz :
In pezzi, 45 soldi austriaci.

Miniera sita presso Zenitza.
Carbone minerale.

Prezzo per vagone completo franco alla stazione di Zenitza :
In grossi pezzi, soldi austriaci 70 per quintale.
In dadi soldi austriaci 10 per quintale.

Miniera sita nelle vicinanze di Mostar.
Carbone blinerale.

Prezzo per quintale, loco miniera :

In pezzi, 50 soldi austriaci.
Minerale di Manganese. - Miniere site nelle vicinanze di Vogosca,

e precisamente a Cerljanovie.
Alinerale di manganeso che a 100° C. dà il 47 Ol0 di metallo.
Prezzo per quintalo, franco alla stazione di Vogosca, alla rintusa,

fior. austriaci 2 10.
Minerale di manganese, in pezzi, 47 0¡O di metallo.
Prezzo per quintale, franco alla staziono di Vogosca, alla rinfusa,

flor. austriaci 2 30.
Minerale di manganese, in pezzi, 43-15 per 0¡O di metallo.
Prezzo per quintale, franco alla staziono di Vogosca, alla rinfusa,

flor. austriaci 2.

Antimonio. - Metallo d'antimonio delle miniere di Zemernitza.
Prezzo per quintale, franco Vienna, flor. austriaci 43 e 43 50.

Minerale di Cromo. - Aliniere site nelle vicinanze di Dubostitza,
e precisamente a Podlugovi.
Rittingerberrdschliche.
Schlammschliche.
Kernschliche.
Setztgraupen.
Fasserz.
Alinerale di Cromo a 1003 C. dà il 46 a 50 0¡O di ossido di Cromo.
Prezzo per quintalo, loco Podlugovi, flor. austriaci 3 40,

Alinerale di Cromo, dà 46 a 48 010 di essido di Cromo.
Prezzo per quintale, locÞ Podlugovi, flor. austriaci 3 10.

TELEGRAMMA METEORICO
delfUmeio eentrale di meteorologia

Roma, 9 aprile 1886.

In Europa persiste intensa la depressione intorno all'alto mare del

nord, mentre esistono elevato pressioni (770) sulla Russia centrale ed

all'estremo sud-ovest. Ebridi 733; Zurigo 757.
In Italia nelle 24 ore barometro disceso da 6 a 2 mm. dal nord al

sud ; qualche pioggiarolla ; venti generalmento deboli

Stamane cielo coperto o nebbioso ; venti intorno al levante freschi
al sud della Sicilia deboli altrove; pressione irregolare a 7õ9 al nord
e sud-ovest a 762 al sud-est.

Alare generalmente calmo.

Probabilità :

Venti freschi specialmente intorno al levante, cielo coperto o piovoso.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 9 aprile.

Stato Stato TFA[PERATURA
STazioNI del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Alassima niinima

Belluno
. . . . . . . coperto - 17,7 6,5

Domodossola . . . . piovoso - 12,7 9,4
hiilano.

. . . . . . . coperto - 17,4 11,4
Verona . . . . .

.
. coperto - 16,0 12,2

Venezia
. .

. . .
.

. coperto calmo 16,8 11,7
Torino . . . . . . .

nebbioso - 11,0 10,1
Alessandria.

. . .
. coperto - 11,6 10,7

Parma.
.

. . . . . coperto - 16,0 10,0
Afodena . . . . . . . 314 coperto - 17,6 10,6
Genova

. . . . .
. . 3(4 coperto legg. mosso 10,0 13,6

Forli . . . . . .
.

. nebbioso - 18,0 10,4
Pesaro

. . . . . . .
nebbioso calmo 16,3 7,7

Porto Alaurizio
.

.
. coperto calmo 17,4 12,0

Firenze
. . . . . . . 3:4 coperto - 22,3 10,0

Urbino
. . . . . . , coperto - 17,3 7,0

Ancona
. . . . . . . 1|2 coperto legg. mosso 17,2 12,4

Livorno. . . . .
. . 3:4 coperto calmo 20,8 10,0

Perugia . . . . . . . 3,4 coperto - 20,1 10,8
Camerino.

. . . . . 1¡2 coperto - 17,0 11,0
Portoferraio

. . . . nebbioso legg. mosse 10,8 13,9
Clitett

. . . . . , , . sereno - 17,1 7,8
Aquila. . . . . . . , coperto - 21,0 3,5
Roma

.
.
.

. . . . . coperto - 22,0 10,1
Agnone .

. . . . . . 3¡4 coperto . - 21,6 10,5
Foggia . . . . . . . 3,4 coperto - 21,3 11,5
Bari......... - -

- -

Napoli . . . . .
.

. coperto cairro 21,6 15,2
Portotorres. . . . . coperto calmo - -

Potenza
. . . . . . . 344 coperto - 19,7 9,4

Lecce
. . . . . . . . nebbioso - 22,4 13,0

Cosenza . . . .
. . 3¡4 coperto - 21,4 11,8

Cagliari. . .
."

.
. coperto calmo 22,5 14,0

Tiriolo
. . . . .

.
.

- - - -

Reggio Calabria . , coperto mosso 19,1 14,2
Palermo.

.
.
. . . , coperto legg. u osso 22,9 11,8

Catania
. . . . . . . coperto legg. mosso 20.0 13,2

Caltanissetta . . . . coperta - 20,0 10,4
Porto Empedoele . coperto legg. mosso 21,9 16,0
Siracusa. . . . , , . coperto legg. mosso 17,8 13,0



1862 àAzzET'Ì'A UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Listino Officiale della Borsa di commercin di Roma del di è aprile 1994.

V A LOR I PREZZI

GODIMENTO P1tEZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAzlONE IN BORSA
NOMINALI

| Corso Med.

RENDITA 5 0/0 ( prima grid . . . . . . . .
.

. . .
i gem io 1886

9 60 97 60

Detta 3 § prima gr da . . . . . . . . . . . . i* ottobre 1885 -

0|0 ( seconda grida .

•
. . . . , . . . .

id. - -

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64
. . .

. . . . . .
id. - -

97 20

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . .
id. - -

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . .
. . . . . . . . .

id, - - 96 45 » *

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . . . . . . i dicembre 1885 - 99 50

ObMigazioni muntelpaH e Credito fondlarlo,
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . . I gennaio 1886 500 500

Dette 4 prima Emissione .
.
. . .

. . . . .
i ottobro 1885 500 500 484 *

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

-

Obbligazioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . i ottobre 1885 500 500 475 475 475 ¼
Azioni Strade Perrate.

Azioni Ferrovie Meridionali i gennaio 188ô 500 500 690 >

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . luglio 1885 500 500 574 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

I gennaio 188ô 250 250
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Pe 2· Emissione. I ottobre 1885 500 500

Dette Ferrovie Complementari . . .
.
.

i gennaio 1886 200 200 95 * I

Azioni Isanebe e Sooletà diverse.
Azioni Banca Marionale. . . . .

i gennaio 1886 1000 750 2220 >

Dette Banöa3omana (*) . . .
id. 1000 1000 10 15 >

Dette Banca Generale . . .
.

. . .

id. 500 250 035 V4
Dette Banca di Roma . . .

id. 500 250
Dette Banca Tiberina . . . . . . . , . . . . . .

.
id. 250 150 690 >

Detto Banca Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

id. 500 500
Dette Banca.Provinciale . . . . , . . . . . . . .

. id. 250 250 282 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
.
. . . . . .

id. 500 400 926 >

Dette Società di Credito MeridiGnale
. . . . . . . . .

id. 500 500 520 >

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz
. . . . .

i luglio 1885 500 500 1760 a

Dette Societh Romana (CerGficati provvisori) . .

- 500 166
Dette Societh Acqua Mar21a zioni stampigliate . . . . . I gennaio 1886 500 500
Dette Societh Acgua Marcia ertificati provvisori) . . . .

- 500 200
Dette Società Italiana per C dotte d'acqua . . .

.
. . . I gennaio 1886 500 250 575 >

Dètte Societh Imme oiliare . . · - · · · · · · · · ·

id. 500 270
Dette Società dei 61olini e Magazzini Generali .

. . . .
.

id. 250 250 463 ½
Dette Societh T.elefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . id. 100 100
Dette Società. per l'illuminazione dÌ Civitavecchia . . . .

I ottobre 1885 100 100
Dette SoctStà Anonima Tramway Omnibus . . . . . .

.
i gennaio 1886 250 250

Dette So.dieth Fondiaria Italiana .
. . .

•
. . . . . .

id. 250 250 335 »

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio.
. . .

i ottobre 1885 250 250
Dett4 Società dei Materiali Laterizi . .

. .
. .

.
. . . 16 aprile 1886 250 250 420 >

Azioni Sìocletà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . .

. . . . . . . 16 gennaio 1886 500 100 500 Þ

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .
I gennaio 1885 250 125 287 >

Obblignaloni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . .

16 ottobre 1885 500 500 500 >

Dette Societh Acqua Marcia . .
.

.• 16 gennaio 1886 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

10 ottobre 1885 500 500
Dette Societh Ferrovio Pontebba-Alta Italia. . .

. .
io gennaio 1886 500 500

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0. . i° ottobre 1885 500 500

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .
.

- 500 500
Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . .

16 gennaio 1886 500 500

Titoll a quotazione speciale.
Réndita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . .

i ottobre 1885 - -

Obbligazioni prestito Croce Rossa
.

- . . . . . . .
id. -

,

-

Sconto C AMB I Prezzi in liquidazione:

Rendita 5 0/0 2' grida 97 70, 97 72 y, fine corrente.

3 010 Francia . .
. . .

90 g. » » 99 50 Azioni Ferrovie Mediterranee 571, 571 y, f1ne corrente.

Parigi . . . . . . chèques » » » Azioni Banca di Roma 885, 886, 889, 888 fine corrente.

2 OIO Londra. . . . . .

90 g. » » 25 10 Azioni Banca Industriale e Commer. 643, 642 yg, 612 nne corrente.

Vienna e Trieste
c ques Azioni Societh Acqua marcia (Az. stamp.) 1760 fine corrente.

90 g. Azioni Società Immobiliare 783 50, 781 une corrente.
Germania . . . . chèques Azioni Soc. Anonima Tramway Omnibus 534, 533 yg, 533 fine corr.

Prezzi di compensazione
Risposta dei premi. . . .

28 aprile
Compensazione .

. . .
.
. 29 id.

Liqmdazione. . . . . . . .
30 id.

Sconto di Banca 5 0/0 - Interessi sulle anticipazioni 5 0/0.

Per il Sindaco: MENZOCCHI.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 8 aprile 1886:

Consolidato 5 0/0 lire 97 529.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 359.

Consolidate 3 0/0 nominale lire 64 066.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 62 17ò.

V. TaoccHI: Presidente.

TUNINo RAFFAELE, rente. w Roma, Tip, della 60 et 7//icial¢.
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UFFICló AñDIINISTilATIV0 DELLA PROVINCIL DI NOVARA Congregazione di Carità di Rönla,
Si notifica che nell'asta oggi.lonatasiaquest'uffleio, l'appalto delle opere

e provviste per la costruzione del secondo tronco della strada provinciale
dalla Valle d'Aosta al Sempiona che incominciaatirca 900 metri-prima del-
l'abitato di Alzo, e termina al limite, territoriale. fra Cesara e Nonio della

lunghezza di metri 7465 93, venne provvisoriamente aggiudicato col ribasso
di lire 18 58.per ogni cento liro del prezzo complessivo dell'appalto, per cui
il medesimo fu ridotto a lire 307, 523 34.
Il termino utile per offrire un ulteriore ribasso che non potrà.essere infe-

riore del ventesimo della somma preaccennata, scade al suonare delle ore

undici antimeridiano del giòrno P) del corrente mese di aprile.
Coloro che intenderanno di fare il suddetto ribasso dovranno presentare a

quest'ufficio oltre agli attestati di idoneità e. moralità prescritti, un certiti-
cato di aver depositato in una delle Casse di Tesoreria Regia od in quella di
questa provincia la sorgma di lire ventimila ed effettuare contemporanea-
mente il deposito di lire 3500 presso il sottoscritto segretario capo per le
spese di asta e di contratto.
Il capitolato d'appalto che regola quest'impresa ed i relativi disegni, sono

visibih in quest'uflicio provinciale.
Novara, addi 8 aprilo 188d.

' 11 Segretario capo dell'Ufficio amministrativo provinciale
6908 T0RNÏELLÍ BELLINI.

Istituto di dotazione dellar SS. Annunzlata

AVVISO D'ASTA - Dennittvo incanto.
Si fa noto che alle ore 12 merliiane del giorno 24 corrente nella Segreterja

Generale della Congregazione di Catith, sita in via S. Chiara n. i4 avrk
fuogo a schede segrete scritte in carta da bollo di L. i. - il definitivo in-
canto per l'aflitto novennale delle due tenute formanti un sol corýo dedo•
minate Bufalotta e Redicicoli, poste nell'Agro romano fuorilaporta Pia alla
distanza di circa nove chilomtri di proprietà dell'Istituto della SS.Jnnunziata
La sua definitiva aggiudicazione avverrà a favore di chi presentei•h una

migliore offerta sulla somma di L. 27,030. che si conseguì nell'esperÏmento
del ventesimo (fatali) tenuto il 7 corrente.
I concorrenti dovranno adempiere le condizioni tutte imposto negli avvisi

d'asta del 15 febbiaio, & c 22 marzo 1886, cho unitamente al Caþitolato o
Tipo, trovansi ostensibili nell'offleio del notaro Urbani in via della 1totonda

numero 42.
Dalla Segreteria Generale della Congregazione di Carità di itoma li 8

aprile 1886.
Il presidente : FRANCilSCO PALLAVICINL

6910 11 segretario generalo Avv.. BaLISAÚÔÈIM.

DIREZIONE TERRITORIALE DI COMMISSARIATO MILITARE DELL'VIII CORPO D'ARMATA gam)
AVYlio JI ëeconda Asta stante la parziale deserzione della prima (N. 8).

Si fa noto che nel giorno 17 corrente, alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Iloma), si procederà in Firenze, presso la suddetta [Óirollone via

S. Gallo, n. 22,2° piano, avanti il signor direttore, ad un secondo pubblico incanto, mediante partiti segreti, per l'appallo della seguente provvista

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE - ËZO

i Farsetti di lana a maglia Num. 30000 3 00 108000 30 1000
. 3600 360

Á¾uotimiäni - La consegna delle provviste dovrà esse're effettuata nel Magazzino centrale militare di Firenze, via S. Gallo, n. 27, entro il periodo
di 120 giorni a cominciare da quello successivo al giorno in .cui sarà notifleata ai deliberatari l'approvazione dei contratti.

È fatta facoltà al proiveditore di allticipare lo consegno delle robe, ma coll'espressa condizione clie ad ogni modo il pagamento non sarà effet-

tunto prima del mese di luglio 1886.

I fornitori, nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di rifiuto delle robe da loro presentate, confermata dalla Commissione d'agipello,1.po.,
tranno ricorrore pel giudizio deflnitivo, in via di grazia, al.signor comandante del Corpo d'armata, nella cui giurisdizione ò il Magazzino cui la

fornitura riguarda.
I capitoli generali e speciali d'oneri sono visibili presso questa Direzione Potranno gli accorrenti far perveniro le loro offerte a mezzo di tutte lo Di-

e presso tutte le altre Direzioni territoriali e le Sezioni staccate di Commis- rezioni, Sezioni staccate ed Uffici locali di Commissariato militafe, ina di
satiato militare. - questo offerte non sarà fenuto conto alcuno qualora non giungano..uflic •

11 campione è,visibile soltanto presso lo Direzioni dei magazzini centrali mi- mente da dette Direzioni, Sezioni staccate e Ufdei locali a quest'uffizio prima
litari di Torino, Firenze e Napoli; perb durante le operazioni degli incanti dell'apertura dell'asta, e se non consterk del pari ufficialmento che i me-

il campione stesso si troverà presso questa Direzione di Commissariato mi- desimi abbiano depositata la prescritta cauzione.

litare. Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'offerente e.consegnate
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o per piû lotti, da altra persona di sua fidúcia, come pure quelle sppdite dirottamento,per
I)ovranno farsi distinte offerte per ogni specialità. la posta all'ufficio appaltante, purchè giungano in tenipo debito e sigillate al
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, chiuse con sigillo a ce- seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a

ralacca e scritte su carta bollata da lira una e non già su carta comune con mani dell'ufficio appaltante, nel giorno cd ora fissati per l'asta, la prova
marca da bolfo, ed i ribassi dovranno esservi chiaramente espressi in tutte autentica dell'offettuato deposito.
lettere, sotto pena di nullità delle offerte stesse, da pronunziarsi seduta stante Gli offerenti che dimorano in luogo dove non è alcuna autoritàmilitare do-
dall'autorità che presiede l'asta, vranno altresi designare una localith, sede di una autorità militare, per ivi
Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

comprovanto il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di.Fi- Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.
ronze, od in quelle delle città nelle quali hanno sede Direzioni, Sozioni stac- Le offerte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti all'ap-
cate o Uffici locali di Commissariato militare, della somma sopra stabilita a palto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firmare, que-
canzione, la quale dovrà essere in contanti, od in titoli di rendita del De- sta dovrà produrre insieme all'offerta un'apposita procura specialè.
bito Pubblico al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente
a quello del fatto deposito. La ricevuta non dovrà essere inclusa nei pieghi
contenenti le offerte, ma presentata separatamente in un coll'offerta stessa.

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che
nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto sul prezzo suddetto un ri-

basso di un tanto per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso mi-

nimo stabilito in una scheda suggellata del Ministero della Guerra, che si

troverà deposta sul tavolo e verrà aperta solo quando saranno stati rico-

nosciuti tutti i partiti presentati.
Il tempo utile (fatali) per presentare un' offerta di ribasso non inferiore al

.
A termine dell'art. 82 del regolamento approvato con R. decreto 4 mag-

gio 1885 si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo ..al .delibe-
ramento quand'anche venisse presentata una sola offerta, per ogni provvista
purchò accettabile.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta

bollata, di stampa, di inserzione, di registro, ece., saranno ripartite tra i de-
liberatari, a mente di quanto prescrive il vigente regolamento sulla Conta-
bilità generale dello Stato. Sarà pure a loro carico la'sposa.degli esemplari
dei capitoli generali e speciali che si saranno impiegati nolla stipulazione
dei contratti e di quelli che gli appaltatori richiedessero.

Firenze, 7 aprilo 1886.

Ventesimo sul prezzo di aggiudicazione è flesato a giorni cinque, decorribili ' Per la Direzione
.

dalle ore 3 pomeridiano del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). 6879 Zl Capitano Commissario: BONETTI.
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Bazica Papolare cooperativa comUNE DI LAVAGNA
DI FIGLINE VALDARNO

Avviso di pronunciato deliberament#;
AvvIso.

' Bono convocati in assemblea generale i soci della Educa Popolare Coo-
parativa di Figline, per la mattina del di 6 maggio 1886, alle oro 9 112,
el locale delle scuole comunali maschili per deliberare sul seguente

Ordine del giorno a

Modificazione dello statuto e approvazione del regolamento redatto in
Ordino all'art. 31 dello statuto stesso.
IÀ caso di seconda convocazione, per difetto di soci, essa è fissata pel giorno

23 maggio 1886, nello stesso luogo e nella medesima ora,
"

Figline Valdarno, li 6 aprile 1886.
OSTI 11 Presidente: GIUSEPPE RIGHÏ.

Si fa noto al pubblico che nell'incanto che ebbe luogo oggi stesso in que-
st'ufficio per l'appalto dell'eseguimento delle opero e provviste per la costru-
zione della strada dalla Chiesa di N. S. del Ponte alla Piazza Sinardi, giusto
il progetto dell'ingegnere signor Questa Riccardo, venne provvisoriamente
deliberato detto appalto per la somma di lire 33,587 31, in seguito all'otte-
nuto ribasso del 27 87 per cento sulla somma a base d'asta di lire 46,372 10,
e che il termine utile (fatali) per la presentazione di un'offerta non minore

del ventesimo in diminuzione della detta somma di lire 33,587 31, scade alle
ore dodici meridiane del giorno 16 corrente aprile.

òS73Lavagna, 8 aprile 1836.
Il Segretario comunale: G. RAVENNA.

Società Carbonifera .A.ustro-Italiana DIREZIONE TERRITORIALE
DI MONTEPROMINA (Dalmazia)

SOCIETA ANONIMA - SEDE IN TORINO, VIA SANTA ÎEItESA, N. O

Capitale sociale L. 6,000,000 - Versato L. 5,040,000.
In seguito a deliberazione del Consiglio d'amministrazione della Società,
resa in seduta del 3 aprile corrente, a termini dell'articolo 5 dello statuto

5001610, i signori azionisti sono chiamati a versare nelle casse della Societh
la somma di life italiane cinque per ogni azione non pin tardi del quindici
maggio prossimo.
1 Versamenti si dovranno fare in Torino, presso la Banca di Torino, pre-

sentando i titoli per l'opportuna annotazione.
-Torino, 7 aprile 1886.
16 IL CONSIGLIO D'AM31INISTRAZIONE.

Banca Popolarer Cooperativa in Fabriano
A seconda del programma 19 febbraio 1886, essendosì raggiunti gli estremi

dal medesimo determinati per la costituzione della Società, conformemente
al pfescritto dall'art. 134 del vigento Codice di commercio, s'Ínvitano tutti i

sottoscrittori ad intervenire alla generale adunanza che avrà luogo il giorno
2 maggio prossimo, alle ore 2 pom., nella sala municipale, por

L Riconoscere ed approvare il versamento delle quote sociali;
- II. Nominare i componenti il Consiglio d'amministrazione (art. 19 dello
statuto sociale, già accettato all atto della sottoscrizione) ;

III. Nominare i sindaci effettivi e supplenti (art. 75 dello statuto suddetto);
IV. Procedero alla stipulazione dell'atto costitutivo della Banca.

Si avvertono i sottoscrittori che per la valiiith dell'assemblea è necessario
che siavi rappresentata oltre la metà del capitale firmato.
L'adunanza verrà presieduta dal sottescritto, giusta il programma ricordato

di sopra.
Fabriano, 2 aprile 1886.

GIAMBATTISTA MILIANI.

Intendenza di Finanza di Vicenza

AVVISO.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-
dite di privative infradescritte; le quali saranno conferite a norma del Regio
decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serie 2·).

.Ë oË COMUNE MAGAZZINO
°

gge Borgata E SPACCIO

Ë c in cui e situata
o frazione da cui dipendo 5

la rivendita la rivendita

1 111 Castegnero .
. . . Villaganzerla .

.
Vicenza . .

. . .
191 11

2 IV Valstagna . . . .
Corta . . . .

Ilassano
. . . . .

50 »

2 III Camisano . .
.

.
S. Maria

.
. . Vicenza .

. . . .
04 10

4 If Cortabissara .
.

.

ilotta
. . . .

Id.
. . . . .

101 11

5 IV S. Nazzario .
. .

S. Malino
.

. . Bassano
. . . .

. 09 >

Gliaspirantidovrannopresentare a questa Intendenza, nel tern ne di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gametta Egiciale del

Regno; e nel Foglio periodico della Prefettura, le proprie istanze in carta

da hollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, delle
fedi criminali, dello stato di famiglia ed economico e dei documanti com-

provanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenuto dopo quel terminc non saranno prose in considera-
zione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con-

COBBIORarl.
Vicenza, li 3 aprile 1886.

ggig LTntendente: DE YILLENEUVE.

di Commissariato Militare del X Corpo d'Armata
AVVISO SUPPLETIVO N. 15.

In ampliazione all'avviso d'asta del 6 aprile 1886, n. 14, per la provvista
di qqntali 12,000 di grano da introdursi nel Molino erariale delle aussistenze
militari in Aldifreda presso Caserta,

Di reste di pubislica ragione
che all'alinea 5° del citato avviso d'asta, dove è detto
< Essere del raccolto dell anno 1885, del peso non micore di76 chilogrammi

« per ettolitro e conforme al campione esistento presso questa Direzione di
« Commissariato militare. »

i aggiunge quar.to appresso:
il grano stesso dovra corrispondere, per essenza, pulitezza e

bontà, al campiono stabilito a base d'asta.

Napoli, li 7 aprile 1880.
Per detta Dirozione

6870 11 Capitano Commissario: TREANNI.

Provincia di Terra di Lavoro

MU¾ICIPIO DI WICO DI PANTA¾®

AVVISO D'ASTA per l'appalto det lavori per la costruzione
della strada obbligatoria detta Madonna di Pantano.

Si fa noto al pubblico che il giorno di martedi 27 del corrente meso di

aprile, alle ore 10 ant. in questa casa comunale, innanzi al sindaco, o chi

per esso, si procederà all'esperimento dell'asta pubblica col metodo della

candela vergine, ed a norma del regolamento per l'esecuzione della legge
sull'amministrazione o sulla contabilità dello Stato, per l'appalta dei lavori

per la costrazione della strada comunale obbligatoria che da questo comune
di Vico di Pantano mena al quadrivio Madonna di Pantano, de:Ia lunghezza
di metri 5810, o colle condizioni espresse nei capitolati di appatto alligati al
Progetto d'arte, che trovasi depositato in questa segretoria comunale, visibile
in tutti i giorni feriali dalle 8 ant. alle 2 pom.
L'ammontare dei lavori ascende alla somma di lire 104,748, distinto in lire

17,508 80 di lavori da appaltarsi a corpo, e lire 87,239 20 di lavori a Inisura,
oltre di lire 10,474 90 da tenersi a disposizione dell'Amministrazione.
I lavori debbono essere compiuti nel termine di anni duo, dalla data del
-·¾ala di on nynn , nowr, <iell Menin 338 tielto lowe 20 raarzo 1865. al-

legato F.
La cauzione provvisoria o fissata in lire 5000 in numerario o cedo:o del

Debito Pabblico al corso corrente ; la deflnitiva a lire 10,900, da prestarsi
nelle mani del tesoriere comunale, del quale dovra esibirsi la quietanza per
essere ammesso all'asta. Oltre di cio per far fronte alle spese d asta, Lollo e

registro i concorrenti dovranno depositare in segreteria o nelle mani del

presidente dell'asta la somma di lire 500 in numerario.

Le offerte di ribasso devono intendersi applicate alla generalità dei lavori,
senza distinzione di sorta, e non potranno essero inferiori a centesimi 25 per

ogni cento lire, rimanendo oggiudicato l'appallo a quello che offrira mag-

gior ribasso.
L'ammontare della sposa sarà pagato col sussidio provinciale e governa-

Livo, con lo prestazioni d'opera in natura in lire 1300, che l'aggiudicatario
o obbligato ad accettare, ed il resto del credito con pagamenti annuali di
lire 10,700, composti di lire 6700 ricavahili dal fondo speciale, e lire 4000 dal

bilancio ordinario.
Sulle somme, delle quali l'impresario risultera creditore dopo la finale col-

laudazione, sarh corrisposto l'interesse del 3 per cento a conto scalare.

I fatali por le oflerte di vigesimo scadono alle ole dodici meridiano del di
13 maggio p. v.

Vico di Pantano, i aprle 188ô.
Visto - Il Sindaco: ANTIMO DI MARTINO.

('871 Il Segretario ec:nunale : DosATO D'ANDREA,
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]¾etillcazione del Huaicig»Eo di Roma
A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse, qualmente il

prefetto della provincia di Roma con decreto in data 25 marzo 1886, nu-
mero 10702, divisione 2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il Mu-
nicípio di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appresso de-
scritti:

1. Porzione di casa posta in via Catalana n. 28, descritta in catasto Rione XI
di mappa n. 301 sub. 4, conânanti Gattegna Allegra, Piperno Angelo, Scuola
Castigliana, detta via, di proprieth Di Laudadio Belluccia di Angelo, per
l'indennità stabilita di lire duemila quattrocentocinquanta (L. 2430).
2. Porzione di casa posta in via Flumara n. 91 c Catalana nn. 33 e 34-A,

descritta in catasto Rione XI di mappa n. 300 sub. I, conflnante Scuola Ca-
talana. Citone Giacomo, dette vie, di proprieth Di Porto Pellegrino e David
di Settimio, per l'indennità stabilita di lire tremila (L. 3030).
3. Porzione di casa posta in via Azzimella n. 72, descritta in catasto Rione XI

di mappa nn. 279 sub. 5, 305 sub. 5, confinanti Rignano Samuele, Piperno
Angelo e detta via, di proprietà Spagnoletto Isacco fu Salomone, per l'in-
dennità stabilita di lire quattromila centocinquanta (L. 4150).
4. l'orzione di casa posta in via Azzimelle nn. 115 e i10, descritta in cata-

sto Rione Xl di mappa n. 291 sub. 9, confinanti Veneziano Gioia, Castel-
nuovo Asdrubale e detta via, di proprietà Treces Salvatorc cd Ismaele fu
Lazzaro, per l'indennità stabilita di lire quattromila (L. A000).
5. Porzione di casa posta in via Rua n. 86 (al catasto Vía Rua nn. 99 e 86),

descritta in catasto Rione XI di mappa nn. 204 sub. 3, 208 sub. 3, confinante
Fiano Ismaele, Della Torre Angelo e detta via, di proprieth Panzieri Ester

in Volterra, Panzieri Fiorina in Zeci fu Santoro, per l'indennità stabilita
di lire settemila quattrocento (L. 7100),
6. Porzione di casa posta in via Azzimelle, n. "I, via Fiumara, n. 110, de-

scritta in catasto rione XI, di mappa nn. 279 sub. 7, 303 sub. 7, confinanti
proprietà della Compagnia Israelitica Reghezzà Spagnoletto e dette vie, per
l'indennità stabilita di lire quattromiladuecento (L. 4200), di proprieth Ri-
gnano Samuele fu Giacobbe.
7. Porzione di casa posta in via Rua, nn. 103 e 105, e via Portico di Ot-

tavia, n. 48 (già via Rua n. 105), descritta in catasto rione XI, di mappa nu-
mero 212, confinanto Scuola Castigliana, Pace Anselmo, Sonnino Abramo e

dette vie, di proprieth ßcassoccAio Beniamino ed Angelo fu Salomone,
per l'indennith stabilita dilire seimilacento(L.0100).
8. Porzione di case poste in via Fiumara, nn. 120 e 121, via Azzimelle, nu-

mero 74, descritta in catasto rione XI, di mappa n. 309 sub. i, confinanti
proprietà della Compagnia de' Vecchi, Rignano Samuele, Ospizio dei Pelle-
grini e Convalescenti, Gai Giuseppe e dette vie, di proprieth Mieli Mosé-

Isacco e Grazianoffu Abramo, per l'indonnità stabilita di lire seimila (L. 6000).
9. Porzione di casa posta in via Catalana, numero IG, descritta in catasto

rione XI, di mappa numero 291 sub. 8, (conflnanti Ram Graziadio, Carma-
gnola Ormezzano (Ditta) e detta via, di proprietà Funaro Abramo-Alberto

fu Sabato,per l'indonnità stabilita di lire duomilatrecento (L. 2200).
10. Porzione di casa posta in via Catalana, nom. 16, descritta in catasto

rione Xf, di mappa numero 291 sub. 4, confinanti proprietà Malbis Arumin,
Compagnia de' Vecchi e detta via, di proprieth Piazza Samuele-Leone, David-
Isacco, Speranza fu Giuseppe, per 1°indennith stabilita di lire tremila (L. 3000).
ii. Porzione di casa posta in via Flumara, numero 93, descritta in catasto

rione XI, di mappa numero 287 sub. 7, confinante proprietà della Compagnia
Israelitica Kozzer Baltim, Scuola Catalana, e detta via, di proprieth Amati
Rebecca fu Daniele, per l'indennità stabilita di lire tremiladuecento (L. 3,200).
12. Porzione di casa posta in via Rua n. 90, descritta in catasto rione XI,

di mappa n. 209 sub. 3, confinanti Della Torre Angelo, Fiano e detta via, di
proprieth Panzieri Santoro fu Giuseppe e per esso Panzieri Esfer in Vol-

terra, Pansieri F.orina in Zevi fu Santoro, per l'indennità stabilita di lire
millenovecento (L. 1900).
13. Porzione di casa in via Azzimelle nn. 108 e 111, descritta in catasto

rione XI, di mappa n. 289 sub. i, confinanti Scuola Castigliana, Castelnuovo,
Talmut-Tork e detta via, di proprieth Sereni Angelo fu Sabato-Vïto, per la
indennità stabilita di liro tremilaottocentocinquanta (L. 3850).
14. Porzione di casa posta in via Rua n. 99 e via Portico d'Ottavia n. Oi

(già via Rua n. 81), descritta in catasto rione XI, di mappa nn. 204 sub. 1,
209 sub. 1, 210 sub. i, confinanti Seuola Siciliana, Pace Anselmo, Scuola

Castigliana e dette vie, di proprieth Campagnano Vitale di Leone, per 1in-
dennità stabilita di lire quindicimilanovoconto (L. 15,900).
15. Porzione di casa posta in via Azzimelle, n. 79 (in catasto n. 77), de-

scritta in catasto rione XI, di mappa num. 282 sub. 6, 281 sub. 6, confinanti

Piperno Raffaele, Di Nepi Regina, detta via, di proprieth Piperno Giuseppe
fu Tranquillo, e per esso Piperno Ester e Perla fu Tranquillo, per l'in-
dennità stabilita di lire milleseicento (L. 1600).

288 sub. 7, confinanti Castelnuovo Roberto, Compagnia dei Vecchi, Piazza
Giuseppe, delte vie, di proprieth Di Porto Graziadio Aronne, Sabato fte
Samuele, per l'indennità stabilita di lire sedicimilacinquecento (L. 16,500).
17. Porzione di casa posta in via Fiumara n. 94, descritta in catasto rio,

ne XI, di mappa n. 301 sub. I, conflnanti Servi fratelli, Di Segni Allegra,
Di Porto Orazia ved. Cameo, detta via di proprieth Di Capua Ester vedova
Cameo fuGiovanni per Pindennità stabilita di lire duemilatrecento (L.2800).
18. Porzione di casa posta in via Fiumara n. 97, descritta in catasto rio-

ne XI, di mappa n. 287 sub. 2, confinanti proprietà della Scuola Catalana

Sampietro e detta via di proprieth Rosselli Angelo Isacco fu Emannole e per
esso Rosselli Emanuele fu Angelo Isacco per l'indennità stabilita di lire due•
milatrecento cinquanta (L. 2350).
19. Porzione di casa posta via Azzimelle n. 77, descritta in catasto rione XT,

di mappa n. 281 sub. 3, 232 sub. 3, confinanti Di Nepi Regina, Piperno Raf
faele e detta via di proprieth Manasse Lazzaro fu Samuele e per osso eredi

Piperno Ester o Perla fuTranquillo, Di Segni ßtella e Donato fu David per
l'indennità stabilita di lire milloseicento (L. 1600).
20. Porzione di casa posta in via Flumara n. 110 descritta in catasto rio•

ne XI, di mappa n. 303 sub. 3, 279 sub. 3, confinanti Compagnia della Morte,
Piperno Abramo, dette vie, di proplieth Calò Prospero e fratelli fu David o

per essi Compagnia Israelitica Menahem,Avelim per l'indennità stabilita di
lire duemiladuecento (L. 2200).
21. Porzione di case poste in via Azzimello nn. 95, 96 e 100, via Fiumara

n. 100 e 101, via Catalana nn. 16, 17 e 18, descritte in catasto rione XI, di

mappa 286 sub. 2, 291 sub. 3, confinante con Della Seta, Alatri Grescenzo e
detta via, per l'indonnità stabilita di lire tredicimiladuecento (L. 13,200) di
proprieth Compagnia 1sraelitica Malb(is Arumin.
22. Porzione di casa posta in via Portico d'Ottavia, n. 50-A (già via Rua,

n. 80), descritta al catasto rione XI, di mappa num. 210 sub. 3, confinante
Pace Anselino, Campagnano Vitale, detta via, di proprieth Piperno Anna fa
Al>ramo, per l'indannità stabilita di lir e duemilacentocinquanta (L. 2150).
23. Porzione di casa posta in via Azzimelle, num. 100, descritta in catasto

rione XI, di mappa n. 288 sub. 6, confinanti Rosselli Pellegrino, Sampietro
e detta via, di proprietà Bises Sara fu Prospero, per l'indennità stabilità di
lire tremilacento (L. 3100).
24. Porzione di casa posta in via Azzimelle, n. 71 (in catasto via Fiumara,

nn. 110 e 111, con ingresso in via Rua, n. 71), descritta in catasto rione XI,
di mappa nn. 279 sub. 2, 303 sub. 2, confinanti proprietà della Afadonna del-
l'Orte, Sermoneta Gabriele, detta via, di proprieth Sciunnach Donato fuMoti,
per l'indennità stabilita di lire duemilatrecento (L. 2300).
25. Porzione di casa posta in via Fiumara, nn. 108, 109, descritta in ca-

tasto rione XI, di mappa nn. 280, 304, conflnanti Afieli Mosè, CompagniA
Israelitica della Alorte, detta via, di proprieth Disegni Mosò fu ßalomone,
per l'indennità stabilita di lire tremilaquattrocento (L. 3100).
26, Casa posta in via Rua, numeri 107, 108, 109, 110, f il, 112, e via Por-

tico d'Ottavia, un. 40 e 47 (in entasto via Rua, nn. 74, 75, 107 a 112, o via
Portico d Ottavia, n. 50), descritta in catasto rione XI, di mappa n. 20:sub.2,
confinante Sonnino Abramo o detta via, di propriet'a Tomassini Vincenzo fts
Francesco, per l'indennità stabilita di lire 184,000 (lire centottantaquattro-
mila).
6882 Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA.

Intendenza di Finanza in Corno

AVVISO.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della sotto
descritta rivendita di privative, la quale sarà conferita a norma del Regio
decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serio 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termino di un

mese, dalla data della inserzione nella Ga::etta Ufßciale e nel Foglio d'an-
nunzi della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50,
corredate del certificato di buona condotta, delle fedi criminali, dello stato
di famiglia ed economico, e dei documenti comprovanti i titoli che potessero
militare a loro favore. Le istanze indicheranno il domicilio attuale del con,
corrente.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presa

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente saranno a carico del concessionario.

o CO31UNI
MAGAZZINO O SPACCIO °

e lŒDDITO
cui è aggregata j

1 Cremenaba (1) . . . . . Luino, magazzino a

16. Porzione di casa posta in via Catalana n. 20 e via Fiumaranum.102 a (1) Nuova istituzione.
104 (in catasto via Flumara 102 e 103 e via Azzimelle 90) e via Azzimelle Como, li 27 marzo 1886,
p. 90, descritta in catasto rione XI, di mappa nu, 284 aub. 4, 265 sub. 5, 6780 L'Zntendente: BALLolW
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De utazione Provinciale di Alessandria

Avviso d½sta.
Si rende noto che alle ore 10 antimeridiano del giorno 21 del corrente aprile, in questo ufficio della provincia, avanti il signor presidente della De•

gilliziSe rovinciale, avrà luogo una pubblica asta per lo

Appalto dei lavori occorrenti alla costruzione dei ponti sul torrente Erro e sui rivi Roboaro e Monteacuto
lungo la strada provinciale Acqui Sassello,

essendo stati ridotti a giorni dieci i termini ordinarii per l'incanto con deliberazione i° corrente aprile della Deputazione provinciale.
L'importo dell'appalto risulta dal seguento quadro:

Importo per ciascuno dei tre ponti
I "i

INDICAZIONE DELLE OPERE E DELLE SPESE scL L' ERR 0 SCL R 0 B 0 A R 0 SUL $1 0 NTE A CUTO

a corpo a misura a corpo a misura a corpo a misura

1 Scava di materie di qualunque natura per le fondazioni e

eig ego delle medesime. . . .
.

. . . .
.
. » 1,125 » » 303 û0 » 309 57

2 Muratura ortlinaria di pietrame . .
. .

. . . . . . » 14,002 63 7,444 39 » 7,184 25

3 i Prospettodi detta muratura
. . . . . . .

.
. .

. » 1,305 88 » 765 78 » 775 04

4 ¶uratura in mattolli per volte e rivestimenti . . . . . » 10,218 60 » 4,430 62 > 2,556 76

5 Pletra da taglio in opera . . . . . . . . . . . . » 1,008 80 » 1,136 80 » 043 60

6 Eascio e cornici in mattoni sagomati . . . . . . .
. » 1,651 04 » 460 88 » 440 »

7 Capþa stil e radosso delle vôlte.
. . . . . . . . . » 522 » » 282 21 » 201 60

8 Armatura delle Yôlte.
. . . . . . .

.
. . . 8,640 » » 3,150 » » 2,160 » »

9 Selciato in ciottoli e rena . . . . .
. . . . . . . » 731 40 » 451 72 » 370 32

10 g) jjt apþÿ hi opera . . . . . . . . . . . . » 635 40 » 242 52 > 240 12

11 3fovimenti di materle per rinterro degli ediflcii e per la
formazione dtil lóro accessi . . . .

•
.

. . . . » 1,616 22 023 70 » 747 31

12 Myretura in pietrame a secco
. . .

. . . .
.

. .
. » 000 » » 300 » » 293 60

13 Indonnità per spese d'asta e di contratto, cantieri, spese' ge'neràlt e accéésòrie, e manutenzione, lavori fino al col-
1110 .'................ 05003 » 38470 » 20280 »

ToTALI - . . 9,299 03 34,800 97 3,534 70 16,825 30 2,422 80 14,077 20

TOTALI COMPLESSIVI · · · 44,100 20,360 16,500
Somme a disposizione dell'Amministrazione per espropria-

zioni, lavori ad economia e imprevisti . . . . . . 3,200 1,540 1,100

IMPORTO PRESUNTO DI OGNI OPERA
. . . 47,300 21,000 fi,600)

I -

IMPORTO TOTALE DELL'APPALTo L. 8ß,800

S'istvita pertanto chiimque aspiri a tale appalto a presentarsi it questo
ufficia, neLglorno e nelfora sovraindicati, in cui verrà deliberato a partito
negreto.a favore del miglior offerente in ribasso di un tanto per cento sul-
l'anz detta somma di lire 86,800 e sotto l'osservanza del capitolato speciale
di appalWYisibile presãõ'la segreteria della província, del capitolato gene-
rale per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, delle leggi e dei
regolamon"ti in vigre ¿he ríguardano l'esecuzione delle opere pubbliche e i
contratgi stipulati all'interesse dello Stato, in tutto ciò non provvede il sud-
detto capitqlato speciale.
I concorr nti pèFesâere ammessi all'asta dovranno presentare un certifi-

cato di;mogalità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'autorità del
luogo del loro domicilio, o un attestato, rilasciato dal prefetto o sottoprefetto
infra sei mosj, anteriori alla data in cui ò tenuta l'asta, e che assicuri di
avere gli.aspiranti dato prove di perizia e di sufficiente pratica nell esegui-
mento 6 no)la direzione di altri consimili contratti di appalto di lavori pub-
blici o privpti.
Dovranno inoltre depositare presso la segreteria della provincia la somma

di lire 4000 in cartelle dello Stato al portatore al valoro di Borsa, o in ob-
bligazionhigesía provincia.

Le offerte dovranno essere scritto su carta da bollo di una lira, sottoscritte
e sugellate.
Nel termine di giorni dieci dall'aggiudicazione provvisoria, o così fino alle

ore 10 ant. del giorna t' maggio p. v. potranno essere presentate alla segre-
teria della provincia ulteriori offerto di ribasso, purché non siano inferiori
al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
La stipulazione del contratto dovrà aver luogo entro dieci giorni dalla

aggiudicazione definitiva, sotto pena della perdita del deposito di cui
sopra.
All'atto di tale stipulazione il deliberatario dovrà prestare una cauzione di

lire 8000 in cartelle dello Stato al portatore, al valdre di Borsa, o in obbli-
gazioni di questa provincia.
I lavori dovranno essere ultimati nel termine di otto mesi dall'atto della

consegna, da farsi a senso dell'articolo 338 della legge sulle opere pubblicho.
Saranno a carico del deliberatario le spese d'asta, di contratto, bollo, re-

gistro, copie di contratto, dei documenti e disegni che gli devono essero con-
segnati.

Alessandria, 5 aprile 1886.
6831 11 Segretario Capo : TONOLI.
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CORTE D'APPELLO DI CASALE Gattera Domenico fu Bartolomeo.
'

Bonino Antonio fu Pietro (Bolo | Gi io Battista fu Giovanni (Tr:et).
Gilo Bernardo fu Giovanni. gnino). UL¿lio Giovanni fu Dioianni.Nota per inserzione' I.esio Bernardo fu Giovanni. Bonino Pietro ed Antonio, fratelli. Leivo Giuseppe fu Giovanni.

Noti¡¡canza di sentenza della Corte
:
Massa Bernardo fu Giorgio. di Antonio. Pavurello Giuseppe del fu Giorgio,

d'appello di Casale. Massa Bernardo di Giuseppo. Bonino Domenico fa Giuseppe. Leivo Maria fu Giuseppe, moglio a
Sull'istanza della comunità di Cirio, Massa Domenico fa Giacomo. Bonino Giusoppe e Battista e Maria, Domenico Chiara.

in persona del suo sindaco cav. avvo- Massa Domenico fu Giuseppe, fratelli e sorella, fu Giuseppe. Massa Antonio del fu Giuseppe,
cato Gaetãno Re, ivi residente, Massa Francesco fu Giacomo. Bonino Domenico fu Martino. l\Jassa Bartolomeo del fu Giuseppo.
Io sottoscr itto usciere della Corte di Massa Giacomo fu Matteo. Bonino Francesco fu Giuseppe (Ris). Massa Battista e Maddalena fu Bat-

appello di Casale, in conformith di Massa Giacomo fu Pietro. Benino Giovanni fu Domenico (ßo- tista.
decreto 10 gennaio 1881 della Corte Massa Giovanni fu Domenico. navia). Massa Giovanni del fu Domenico.
medesima che autorizzava la notifica. Massa Giuseppe Gio. Maria di Do- Bonino Giovanni Venturino. Massa Domenico Lorenzo o Maria
zione della sentenza 13 novembre1883 menico. Bonino Domenico, Antonio e Martino fu Domenico.
di essa Corte, per pubblici proclami, Alassa Giuseppe ed Antonio fu Do- Giorgio. Giovanna, Caterina e Dome- Alassa Giuseppe fu Domenico (Cat)..
ho notificato la sentenza medesima menico. nico di AIartino. 3Iassa Aladdalena fu Domenico, vo-
omanata nella causa dell'instante co. Massa Giuseppe fu Giuseppe. Bonino Andrea e Francesco, fratelli. dava di Guglielmo Chiara.
mune di Cirië c gli individui sottoin- Alassa Margherita fu Domenico, mo- fu Martino. 31assa Marin fu Domenico, vedova
dicati, a glie di Giuseppe Mas,a. Bonino Giovanna di Domenico, mo- di Giacomo Bianco.
Bianco Domenico fu Giacomo. Papurello Antonio fu Giovanni. glie di Antonio Bianco. Alattidda Domenico fa Pietro.
Bianco Domenico fu Martino, detto Papurello Domenico fu Giovanni. Bonino Teresa fu Giovanni, moglie Papurello Battista fu Domenico (Sa-

Barbos. Paparello Giacomo fu Giorgio. di Pietro Bonino, lam), suoi eredi.
Bianco Giovanni fu Battista. Papurello Giovanni fu Giovanni. Cappellania di San Damenico, eretta Papurello Battista e Giovanni, fra-
Bianco Giuseppe fu Battista. Papurello Giorgio fu Stefano. ai Corretti di Front. telli, fu Domenico.
Bianco Domenico fu Giuseppe. Papurello Giovanni fa Stefano. Riasetta Domenico fu Pietro, vedova Papurello Giovanni Antonio.
Bianco Michele fu Martino. Papurello Giuseppe fu Antonio, di Giuseppe Bonino. Papurello Giovanni fu Bartolomeo.
Bianco Martino fu Martino, minore, Papurello Giuseppe fu Domenico. Bonino Pietro, Giuseppe e Catterina Papurello Giovanni fu Domenico (Sa-

rappysentato dalla madre Maria Veu.
_

Papurello Pietro fu Giorgio Dome. fratelli e sorella fu uiuseppe. lam).
tarino. Inco. Remogna Giovanni Antonio, misura- Papurello Gio. Battista fu Marco An-
Bianco Antonta fu Giacoma, moglie (Prucot). tore, tutti domiciliati nel comune di tonio.

di Battista Bonino. Picatto Antonio di Bartolomeo. Front e la Bianco Rosa, vedova B jona, Papurello Giovanni e Giacomo, fra-
Bianco Domenica, vedova di Dome- Picatto Pietro fa Domenico minore m San Francesco al Campo, ora in telli, fu Marco Antonio.

nico Porretta. rappresentato dalla madre. San Maurizio Canavese. Papurono Giuseppe fu Domenico.
Bianco Maria fu Giuseppe, mino. Poretta Domonico fu Battista. Bayina Stefano fu Carlo. Papurello Guglielmo fu Bartolomeo.

renne, rappresentata dalla madre. Volante GiovannifuBartolomeo,tutti Bertelli Giuseppe fu Bartolorreo. Papure.lo Marco Antonio fu Giov.
Bonino Battista fu Giuseppe. domiciliati nel comune di Vauda Front. Casazza Elisabetta fu Cenisio. Parrocchia di San Bernardo di Vauda
Bonino Domenico fu Giacomo (Tre). Bedda Andrea fu Giuseppe Fiorio Michele e Bernardo. Front.
Bonino Domenico fu Guglielmo. Bedda Bartolomeo fu Domenico, do- Gerardi avv. Giuseppe e Luigi. PerinodonMattia,prevosto,diVauda

Bianco Domenico fu Pietro, Bonanei. miciliati nel Comune di Note. Marchnu Vincenzo fu Michelo. Front Superiore.
Bonino Francesco fu Domenico. Bacifaldi Tommaso fu Alessandro Mena Giovanni fu Antoni). Piccato Giovanni Antonio fu Dome•
Bonino Stefano fu Stefano. residente a Chieri. Perotti Giuseppe fu Bartolomeo. nico, tutti domiciliati nel comune di
Bonino Giovanni fu Francesco. Serra Teresa fu Tommaso, Perin> Oiacomo e Giovanni fratelli Vauda Front.
Bonino Giovanni fu Giacomo. Serra Paolo, moglie di Giovantii fu Domenico. Borghesio Antonio di Rivarossa.
Bonino Giuseppe fu Domenico. \fassotti residente a Montana, Regina Trivero Stefano, Tommaso e Battista Novero Luigi di Nolo.
Bonino Giusoppe fu Giuseppe. moglie di Berta Pietro residente a To fu Giuseppe Dianci Giovanni fu Giuseppo.
Bonino Martino fu Domenico, rino, Benvenuto moglie di AnsaldiFe- Valle Stefano fu Ciovanni Battista, Robassomero, comune.
Bonino Pietro fu Androa (Biandi). lic residento a Torino, e Luigia mo. tutti residenti a Cirid. Paparelo Giuseppe del fu Stefano.'
Bonino Pietro fu Giovanni (Bonanci glie di Giovanni Massolino, geometra, Bertml Pompeo e Guido fu Giovanni Papurello Giuseppe di Giuso¡ po.

medico). residento a Alontafia, sorello, fu Filippo llattista- Ferrero Giuseppe.
Bonino Caterina, vedova di Martino Rossetti Filippo residente a Morta- Bianci Giuseppe fu Francesco. Cattono cavaliero Paolo.

Venturino. fia, Angela moglie di Carlo Berta re- Debernardi Francesco fa Giuseppe. Sapetto Gaspare, taciente anche caso
Bonino Domenica fu Andrea, moglie sidente a Tigliole d'Asti, e Paola re. Enrietti-Gr sso Carlo e Carlotta, e fatto proprio pel suo fratello Gio-

a Giovanni Bianco. sidente a Montafia, fratello e sorelle, Fornero Paolo e Michele fu Giacomo. vanni Battista.
Bonino Domenica fu Domenico, mo- tutti nella qualità di eredi di Serra Fornero Domenico fu Francesco. Sopetto Giaseppe.

glie di Antonio Bianco. Domenico fu Tommaso. Fornero Francesco e Giovanni fu Sopetto Giovanni.
Bonino Domenica fuGiorgio,moglie CasazzaLorenzofuBenisio residente Domemco. Sopetto Stefano fu Giuseppe.

di Giovanni Caresio, a Cirio. Fornero Pietro fu Battista. Sopetto Stefano fu Giovanni.
Bonino Giovanna fu Domenico, mo. Cantalupo vedova Luisa o Luigia Nepote Caterina di Pietro, vedova Soiwtto Luigi.

glie di Martino Bonino, tutti domici. madre e figlia fu Ferdinando Morell¡ di Ignazio Debernardl. Ikjma Antonio fu Domenico (Ba-
Flati nel comune di Front, residenti ad Alba. Debornardi Carlo, Maria, Margherita gnal n).
Bianco Paola vedova di Genisio Ca- Trinehera Felico quale tutore del e Te.resa fu Ignazio. Bajma Battists fu Domenioo (Ba-

sazza, domiciliata nel comune di Cirio. minoronni Trinchero Giuseppe, Cesare Balona AntonlO fD ÛOmenico, tutti gnolin), residenti a S. Carlo di Cirio.
Caraccio Giuseppina faavv.Ignazio, eLeone fratelli del fu Francesco re. residenti a San Carlo di Cirié. Paparollo Giorgio fu Stefano,

moglie dell'avvocato Casetti,domici-sidentiaGovonequalioredidelfuno- .Barberts Francesco e Giovanni fu Con quale sentenza la Corte così
hata nel comune di S Carlo di Ciriè. taio Giuseppe Moretti, residenti in Giovannl· giudicava;
Bianco Antonio fu Matteo. Alba. Fornero Antonio fu Battista. La Corte,
Bianco Bartolomeo fu Bartolomeo. Valle geometra Stefano, residente a Gunseo Giovannl- Pronunciata la contamacia degli in-
Borello Lorenzo fu Giuseppe, Torino. Pireato Michele e Pietro fu Giovanni. dividui tutti sovra nominati.
Borello Pietro fu Lorenzo. Mariano Giuseppe Angelo, Francesco tutti residenti a San Carlo di Cirie. In riparazione della sentenza del
Caresio Bernardo fu Domenico. e Rosa, fratelli o sorella. Barel di Sant'Albano conte Giu- Tiihanale civile di Torino in data 2
Caresio Domenico fu Domenico.
Caresio Giovanni fu Domenico.
Caresio Antonio.
Caresio Gio. Maria fu Domenico.
Caresio Gio. Maria e Gius. fu Do-

Inemco.
Caresio Giuseppe fu Domenico.
Caresio Giuseppe fu Dom° (Gesù).
Carento Giuseppe fu Giovanni Maria.
Caresio Pietro fu Giovanni Maria.
Caresio Stefano fu Domenico.
Cai·esio Anna fu Giuseppe, moglie a

Domenico Porretta.
Caresio Catorina fu Domenico, mo-

glia di Lorenzo Chiara.
Chiara Bartolomeo fu Guglielmo.
Chiara Giuseppe fu Giuseppe.
Chiara Francesco fu Giacomo.
Chiara Guglieltuo fu Giacomo.
Chiara Caterina fu Giacomo, vedova

di Pietro Afassa.
Chiara Alaría fu Giuseppe, vedova

di Francesco Bianeo.
Cibrario Giacomo fu Tommaso
Cibrario Toinmaso fu Giuseppe,
Fiorio l\Iargherita fu Carlo, moglie

di Afatteo biassa.
Gattera BArgelomeo fu Giuseppe.

Richiardi Giuseppe.
Papurello Antonio.
Chiara Bartolomeo.
Bianco Antonio fu Domenico.

Bianco Bernardo fu Martino, minore,
rappio-entato dalla madre Antonia
Venturino,
Bianco Antonio e Giuseppe, fratelli,

fa Giuseppe.
B anco Domenico, Pietro, Domenien

e Maria, fratelli e sorelle, fu Antonio.
Bonino Antonia fu Pietro, moglie di

Antonio Bianco, comproprietaril indi-
visi.

Bianco Domenico fu Giovanni An-
tonio.
Bonino Maria Domenica, moglie di

Domenico Dianco.
Bianco Domenico, Martino, Bernardo

o Giuseppe, Maria o Caterina, fratelli
o sorelle, fu Martino.
Bianco Domenico fu Martino.
Osella Francesco.
B:anco Giuseppe fu Martino, minore,

rappresentato dalla madre Antonia
Venturino.
Bianco Rosa, vedova di Domenico

ßajona,

seppe.
Harletti Luigi in Giovanni Battista.
Bianchi avv. Federico.
Cagliani avv. Spirito.
Rielliardo Giuseppe e fratelli.
Richiardo- Lto Marghe ita. Vedova

Ignazio, tutti omicibuti in Torino.
1)ianco Giovanni fu ßartolomeo,
Binneo Donenico fu Martino.
Binneo Guglielmo fa Martino
Barotto Marebino fu Giovanni.
Caresio Domenien, Antonio, Battista.

Caterina ed Anna fu Antonio, mino-
renni, in tulela di Giovanni Care.wio.
Caresio Giovanni, Antonio ed Agnese

fu Giovanni Maria.
Caresio Caterina fu Giuseppe, moglie

Papruello.
Caresio Domenica fu Giuseppe, mp-

glie di Giacomo Bienno.
Chiara B:rtolomeo fu Giacomo.
Chiara Giuseppe fu Giacomo.
Chiara Bartolomeo fa Giovanni.
Cibrario Antonio fu Giusq.ppe.
Cibrario Antonio fu Tomdiano.
Cibratio Battista fu Giuseppe;
Cibrario Tomaso del fu Giovanni.

Cipiano misuratore,

maggio 1881 del cui appello si tratta.
Dichiara valido ed oílicace il decreta

di quel Tribunale 20 dicembre 1867 di
autorit.zazione della citazione i er pub-
blici proclami e validi per conseguenza
gli atti di citazione in esecuzione dello
sto.no eseguiti e regolare quindi il
giudizio col modesimi introdotto.
Rimelta le parti avanti il suddetto

Tribunale per la pronunzia che di ra•
gione.
Destina l'useiere Annibale Cortese

del Tribunale d'Asti per la notifica-
zione della presente ai contumaci re,
sidenti in quel circondario.
Richiedo la Corte d appello di To-

rino perche voglia destinare un useiero
per la notineazione a quelli dimoranti
in quel distretto.
Spese di primo giudizio riservate al

merito o quelle relative al giudizio
della cassata sentenza della Corte di
appello di Torino in data 5 dicembre
1881 da liquidarsi dal consigliere nien-
sile e dell'attuale giudizio avanti que-
sta Corte liquidate in lire 1120 50 a
carico totale dei non comparsi.
ûSG6 RoseA GiovABNI use,
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BANÓkPOPOTLARE FORLIVESE

.A. vv i.s o.
Sono convocati in assembli generale i signori azionisti di questa Banca

pel giorno 2 maggio 1886, alle ore 10 ant., nella sala del palazzo degli Studi
in Piazza Morgagni.
Gli oggetti da trattarsi sono i seguenti:
i Resoconto dell'amministrazione;
2. Presentaziono del bilancio;
3. Relazione dei censori;
4. Nomina di cinque consiglieri, tre sindaei elTettivi o due supplenti, di

trLirliitri in luogo di quelli chp scadono, e cioð :
Nel Consiglio, i signori Mazzoni Giuseppo, Gazzoni Napoleone, Pin-

chefti Carlo, Uccellari Teopompo, Portalani Domenico (anche rinunciatario);
Nell'uffleio di sindacato elTettivo, i signori Matteucci Bordi comm. Au-

gusto, Vitali prof. cav. Vitaliano o Fratti avv. Antonio;
Dei supplenti, i signori Gaddi conto dottor Antonio, Romagnoli inge-

gnere iulio;
, Degli arbitri, i signori Fortis avv. Alessandro, Talentoni cav. Bartolo,

Cicogilani avv. Lodovico.
Giusta lo statuto, i scaduti sono rieleggibili.
.Ilestano poi~in carica:

- . NelsConsiglio, i signori Guarini conte comm. Giovanni, Pasini Attilio,
Canestri conte dottor Emilio, Dirani Gaetano, Quartarolo Livio.
Oli dzionisti, per essere ammessi alla sala della riunione, si compiaceranno

di osibii•e alla porta i loro titoli dellaitivi.
A tenore dell'art. 43 dello statuto, un socio può rappresentare un altro

medi:mté.procura estesa anche in fol·ma di semplice lettera.

Il;prosidente prega i signori azionisti a volere intervenire in buon numero

perché rion resti inutile la riunione. Se pero nella suddetta adunanza non

sagh pccolto il numero legale, resta indetta una nuova convocazione per il

giorno 0 maggio, la quale sarà valida per trattare sugli oggetti all'ordine del

giorno del presente avviso, qualunque sia il numero degli intervenuti.
Forli, 7 aprile IS8ò.

11 Presidênte : SAFFI AURELIO.
6901 11 Segretario: SANTARELLI ANTONIO.

otificazione del liiunicipio di Iloma

sto Riono XI,,n. 280'sub. 3 di mappa, confinante con la proprietà dellaScuola
Sicililíria, Sereni gngelo, detta .via, próprietà della Compagnia -IsraeÚtica
Levaind Amedim, perfindenilita stabilita di-lfre duemila-(G. 2000)
9. Porziòno di casaposta i.n:Roma·vía Catalana n. AO, descrittalin catasto

Riono XI, n. 298 subs I'di'mappa, onfinante. colle tirolírietà dellä $ëuola
Catalana, Scuola Castigliana, detta·vla, df þropriethIlosseNigamuels e Mot
fu Alessandro, per l'indennijk ätabilita didirettreuilla ottocailto (L;.3800)
10. Porzione di casa posta Roma via Rhá'ngfiß, desèrittà iri catasto

Rione XI di mappa n. 220 sub. I, confinante Bermoilefalbramo, Mal¾is
Aniim, detta via, di proprieth Sonnino Giuseppe fu Mosò, Scuola-Biciliana
Israelitica, per l'indennità stabilita di lire cinquemila (L. 5000).
11. Porzione di casa posta in Roma, vicolo Capocciuto n. 28, descritta in

catasto rione XI, n. 222 112 sub. 1, di mappa, confinanti Pace Consola,Scuola
Castigliana, detto vicolo, di proprieth Scuola Catalana Israelitica, per l'in-
dennità stabilita di lire duemiladuecento (L. 2200).
12. Porzione di casa posta in Roma, via Rua n. 118, descritta in catasto

rione XI, n. 221 sub. I di mappa, confinanti Malbis-Aniim, Scuola Casti-
gliana, detta via, di proprieth Di Cave Eleonora in Di Segni fu ßamuele,
per l'indennità stabilita di lire duemilacinquecento (L. 2500).
13. Porzione di casa posta in Roma via Azzimello, al civico num. 71, de.

scritta in catasto rione Xl, num. 2:9 sub. 6, 30 a sub. 6, confinante con la

propr eth Sermoneta Gabriele, Scuola del Tempio, detta via, di proprieth
Di Porto eredi di Moto e per essi Gongregatione di S. Maria dell'Orto, per
1indennità stabilita di lire quattromilatrecento (12. 4300).
6934 Il ff di Sindaco: L. TORLONIA.

(2' pubblicazione)
SOCIETA' AN0NIMA DßLLE FERROVIE SECONDARIE ROMANE

Capitale nominale e versato lire 3,000,000.
Gli azionisti della Società delle Ferrovie secondarie Romane sono convo-

enti in assemblea generale ordinaria pel giorno 19 aprile proscimo. alle ore
tro pomeridiane, nella sede della Società, in via del Plebiscito, n. 112, primo
piano, palazzo Doria, per deliberare sul seguente

Ord2ne del giorno :
L Relazione del Consiglo d'amministrazione e dei sindaci, approvazione

del bilancio dell'anno 1883 e relativo deliberazioni;
2. Nomina di sette consiglieri d'amministrazione, tre sindaci e due sup-

plenti;
, g senso o por gli efYetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1863, n. 2339,
sull'espropriazioni por causa di pubblica utilità.
- Si-fa'noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il
prefetto della provincia di Roma con decreto in data 25 marzo 188ô, nu.

meri 11183, div. 2\ ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il Mu-

nicipio di Roma alla imitediata occupazione degli stabili qui appresso
descritti:
i. Porzione di casa nel vicolo Capocciato, posto in Roma, nn. 24 e 29, via

Rüa n. 122, descritta in catasto rione XI, n.222 sub. 2 dimappa, confinante
Scuola Siciliana, Malbijs Aniim, Pace Consola, detto vicolo e via, di propriet'a
Co agnia Israelitica Mecassè Minkà e per essa Compagnia Israelitica Me
r,ass Jeladirn, per l'indennità stabilita di lire settemila (L. 7,000).
2. Párzione di casa posta in Roma, via Fiumara n. 128, descritta in catasto

rioné II, n. 234 sub. 1 di mappa, confinante Di Segni Sarina, di proprietà
1)i,CaBe David-Isacco fu Angelo, per l'indennità stgbilita di lire quattro-
inilaicinquecento (L. 4,500).
3. Porzione di casa posta in Roma, via Rua, nn. civici 113, 115, 119 e 121,

descritta in censo riono XI, nn. 219 sub 3, 220 sub. 2, 221 sub. 2, 222 sub. 3

di niappa, confinante Orach Kaim, Mecassò Minka, Malbijs Aniim, detta via,
di proprieth Scuola Siciliana Israelitica, per l'indennità stabilita di lire

trentottomila (L. 38,000).
4. Porzione di casa posta in Roma, via Azzimelle n. 71, geritta in ca-

taeto riono XI, n. 279 sub. 10, 333 sub. 10 di mappa, confinWie colle pro-

prieth Reghezzh, Riganti, Compagnia della Morte, Spagnoletti, detta via, di

proprielà Tagliacozzo Stella vedova Sermoneta e per essa ßermoneta Gabriele

'fú Angelo, por l'indennità stabilita di lire duemila centocinquanta (L. 2150).
.- Porzione di casa posta in Roma via Fiumara n. 85 e via Catalana n. 43,

descritta in catasto rione XI, n. 297 sub. i, confinante colle proprietà delle
Scuolé Siciliana e Catalana, di proprieth Congregazione di S. Maria del-

0/to, per l'indennità stabilita in lire duemila novecentocinquanta (L. 2950)
6. Porzione di casa posta in Roma, via Fiumara n. 128, descritta in catasto

Ilione XI, n. 233,sub. i di mappa, conflnante Sereni Angelo, Sonnino Angelo,
detta via, ecc., di proprieth Lot atti Luisa fu Paolo, Galuppi Teresa ed En-

rico .fu' Bernardino o.per essi la Compagnia Israetitica Alian Anavi, per
l'indennità stabilita di lire cinquemila cinquecento (L. 5500).
,
7. Porzione di casa posta in Roma, via Azzimelle n. 114, descritta in cata-

sto Rione XI, n. 290 sub. 2, confinante colle proprietà della Scuola Casti-

gli Chiinelud Hasalim, detta via, di proprieth Compagnia Israelitica

.galmut-Tord, per l'indennità stabilita di lire millesettecento (L. 1700).
orzione di casa posta in Roma via Assimelle n, 110, des¢ritta in cata.

3. Determinazione di una somma per le medaglie di presenza agli am-
ministratori e per un compenso ai sindaci;

4. Emissione di obbligazioni a forma dell'art. 172 del vigente Codice di
commercio, 32 c 33 dello statuto sociale.

AVVen•tenze.
Per avere accessa all'assemblea gli azionisti dovranno fare un deposito di

almeno dieci azioni presso la sede della Societh, presso quella della Banca
Generale in Roma, o presso la Societh Veneta di costruzioni in Padova, dieci
giorni prima di quello fissato per l'adunanza, ritirando il higlietto d'ammis-
sione all'assemblea generale, sul quale sarà indicato il numero delle azioni

depositate.
Ogni dieci azioni danno diritto ad un voto.
Gli azionisti possono farsi rappresentare da altro azionista, esclusi gli am-

ministratori, mediante mandato espresso sul biglietto d'ammissione.
Nessuno potrà avere più di trenta voti, qualunque sia il numero di azioni

proprie o rappresentate.
Roma, li 21 marzo 1886.

ô563 CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

SOCIETÀ ANONIMA in liquidazione

Prima Fabbrica Italiana di llebili tli legne curvato a vapore
MILANO

Capitale sociale lire 500,000 - Capitale versato interamente.
La Commissione liquidatrice della Societh anonima « Prima Fabbrica Ita-

liana di Mobili di legno curvato a vapore », in esecuzione dell'ordine del
giorno 27 marzo p. p. dell'assemblea generale degli azionisti, convoca gli
stessi in altra assemblea straordinaria per il giorno 27 aprile corrente, a mez-
zogiorno, nella sede sociale in Milano, via Broletto 33, perchè in osservanza
dell'articolo 37 dello Statuto sociale prenda quelle speciali deliberazioni che
debbono essere di norma alla Commissione liquidatrice nell'adempimento del
suo mandato.
Occorrendo una ulteriore convocazione perchè l'assemblea possa deliberare

legalmente, la stessa avrà luogo il giorno 4 maggio successivo, alla medesima
ora e sede.
I possessori di azioni che non ne avessero già effettuato il.deposito, po.

tranno farlo dal 20 al 27 aprile, sino a mezzodì, presso la sede della Societa.
74 IL PRESIDENTE.
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Ë¤ÍlIR ASSIQUI•azione Ifai'ittillia di Rio Itar•inaIgiorno dell incanto, rilasciato dall'autorith Municipale del luogo dove i con•

correnti risiedono.
I signori associati sono convocati in assemblea generale pel 25 corrente,

alle ore 10 antimeridiane, nel locale ove ha sede l'Associazione, por delibe-
rare sul

Bilancio e reparti passiri del 1885.
Occorrendo una seconda convocazione, resta fissata, senza bisogno di ulte-

riore avviso, pel 2 maggio successivo, alla medesima ora.
Rio Marina, li 7 aprile 1883,

Il Direttore : L. CIGNONI.

IVIUNICIPIO DI VEROLI
Si notiflea al pubblico che l'lll.mo signor prefetto della provincia ha emesso

11 seguento decreto : N. 11915. Div. 2·.

2. un certificato d'idoneità poi lavori che s'appaltano, rilasciato dal Pre-
fetto o Sotto-Prefetto, di data non anteriore a mesi sei, o per sè, o per chi
si designa per la direzione deí lavori.
Dovranno inoltre i concorrenti depositare presso il cassiere provinciale la

somma di lire 1500 por cauzione provvisoria doll asta.
Colui poi che rimane deliberatario dovrà alla stipulazione del contratto, il

quale sarà effeltaito infra un mese dal deliberamento divenuto esecutivo,
somministrare la cauzione definitiva nella somma di lire 9,600, ed anche

merco ipoteca, ai termini dell'articolo 3 del Capitolato speciale.
Tutto lo speso relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo,

tasse di registro, e quelle per lo copio del contratto stesso e dei documenti

che no faranno parte, saranno ad esclusivo carico del deliberatario.

Si dichiara che nell'asta saranno osservate le formalità prescritto dal re•

Il Prefetto della Provincia di Roma
Veduto l'elenco descrittivo degli stabili da occuparsi por l'esecuzione dei

lavori della S. C. O. dall abitato di Veroll alla strada Scannacapre, compi-
lato dall'ufficio del Genio civile.
Vedute le perizie della indennith offerta per gli stabili occupati, o che sono

· state accettato dai proprietari;
Veduto il decreto di approvazione del progetto della strada suindicata dal

qualo risulta che ei constato che l'opera fu dichiarata di pubblica utilità, el
termini dell'articolo 71 della leggo 30 agosto 1868, n. 4613, e per gli effetti
di quella 25 giugno 1865, n. 2359;
Vedute 10 dichiarazioni in data 27 marzo 1880 dei proprietari nominati nol-

l'elenco seguente, constatanti che furono già pagato ai medesimi le rispettive
mdennità concordate ;
Veduti gli articoli 30, 53, 51 o 55 della legge 25 giugno 1865 succitata ;

Decreta:
Art i. È autorizzata l'occupazione immediata degli stabili necessari per

la esecuzione dei lavori della strada suindicata e descritti nella tabella che fa
seguito e parte integrante del presento decreto.
Art. 2. Il presente decreto ai termini delle succitate dieposizioni di legge,

dovrà essere, a cura e spese del comune, registrato all'nft1cio del registro,
trascritto nell'ufficio delle ipoteche, notificato all'Agenzia delle tasse con i no-
cessari documenti por la voltura catastale delle proprieth occupate, in testa
al comunc, inserito nella Gazetta Ugiciale del Regno, afflaso per trenta
giorni consecutivi all'alho pretorio del comune, c notificato al domicilio dei
proprietari.

golamento in vigoro per l'amministrazione e contabilith generale dello Stato.
Il termine utile per produrre onerte di ribasso, non inferiori al ventesimo

del prezzo di aggiudicazione, o di giorni 10 da quello del deliberemonto; es-
sendo stati abbreviati i termini.

Lecce, 6 aprile 1686.
Por la Deputazione Provinciale

6000 Il Segretario: GASPARE BALSAMO.

AVVISO D'ASTA.
Nel giorno 27 di aprile corroute, alle oro 10 ant., avrà luogo nella Segro-

teria comunale di Corneto Tarquinia, avanti il sindaco, la ripetizione del

primo esperimento d'asta col metodo dello candole, per appaltare la manu-

tenzione di vario strade conomali, a forma del piano d'esecuzione ed annesso

capitolato compilati dall'ingegnere architetto comunale signor Camillo Gri-

spini, in data 23 novembro 1885, salva sempre l'osservanza delle leggi e dei
regolamenti governativi vigenti in proposito.
La durata sara di 8 anni e mezzo, dal 1°1aglio 1886 a tutto dicembre 1891,

ma l'appaltatore sarà obbligato di entrare in cava e provvedero il materiale
appena reso esecutorio il contratto.
L'incanto sara aperto sulla somma di annuo lire 5811 04, ed ogni offetta

di ribasso non potrà essere inferiore a lira 10 por volta.

Basterà un solo concorrente, trattandosi di ripetizione d esperimento, es-
sendo andato deserto quello del 26 marzo p. p.
Le offerto di 11basso non inferiori al ventosimo sul prezzo di prima aggiu-

Roma, 7 aprile 1886, Per il Prefetto: GUAITA. dicazione si ricoveranno nella sogroteria comunale, in carta da hollo da lira

Elenco descrittivo degli stabili di cui si metorizza l'occupazione.
i. Diamanti Gianfelico fu Francosco, di Veroli:
Orto rocinto da muro in Veroli, in via Porta Napoli, segnato in mappa ca-

tastale al n. 703, sez. 13, conflnante con la stessa proprietà, con quella di
Spani e con la pubblica strada.
Superficie da occuparsi in metri quadrati 413 67.
Indennità stabilita

. . . . . . . . . .
L. 1,012

2. Paolini Luigi fu Tommaso, di Voroli:
Parte di casa posta in Veroli, in via Porta Napoli, segnata in mappa

alla sezione suddetta 13. n. 708, conílnante con la stessa proprietà,
con quella di Diamanti Gianfelice e pubblica strada.
Superficie metri quadrati 31 59.

Indennità stabilita . . . . . . . . . . > 1500

Totale . . .
L. 2312

una, sino alle ore 10 ant, del giorno 17 maggio proselmo.
Non saranno ammesse all asia persone che non presentino un certificato

d'idoneith rilasciato da un ingegnero esereonta, e che non presentino altresi

documenti comprovanti la loro moralità e responsabilith.
Tutti gli anzidetti documenti devono essere di data non anteriore di tre

mesi a quella del 3 marzo p. p.
Ogni concorrente prima di essero ammesso dovrà depositare il decimo

della somma deli°appalto di un anno a titolo delle spese, che sono tutte a

carico del deliberatario, niuna esclusa el cecettuata.

Egualmente ciascun concorrento dovrà presentare, prima di essere am-

messo all'asta, una fideiussiono solidale ed idonea ed accetta all'Ammini-

strazione comunele, oppure depositare liro 5000.

Se rimarrà deliberatorio l'aspiranto che deposito le liro 5000 dovrà ciò non

ostanto presentare anche la fideíussione come sopra nell'atto della f1rma del

contratto por tutti gli elTetti del capitolato, o sotto le risolutive proviste dal-

N. 288, reg. 12 Alti pubblici, rog' a Veroli il 0 aprile 1886 - Esatto lira l'articolo 3 del capitolato stesso.

Una e centesimi venti.
Il Ricevitore: Valdata GS65Corneto Tarquinia, 6 aprlo 188ò.

Il Sindaco: A. FUI.ZA31310.
Dalla Residenza municipale di Veroli, li 9 aprile 1886.

Per il Sindaco assente .

6901 L'Assoasore anziano: Cav. P, SPANI. ÛOB§YOgn'fâOU (ÎÑ CERTE IIll NERO

Deputazione Provinciale di Terra d'0tranto
Avviso d'Asta.

Si fa noto al pubblico, che il giorno 20 aprile 1880, alla ore 10 a. m., si

procedera in quest'ullicio, innanzi al sig. Prefetto Presidente, o a chi por
esso, all'incanto per l'appalto generale di manutenzione della strada provin-
ciale Lecce-Maglie coll'annuo estaglio di L. 90û0, e per la durata che avra

principio dal giorno medio della consegna che sarà fatta all'impresario, e

termine a 31 marzo 1892, o sotto le condizioni racchiuse nel detto Capitolato
speciale del 17 marzo 1886 e nel Cap:tolato generale a stampa dell'il aprile
1883, ostensibili presso detto ullicio della Deputazione provinciale.
Si procederà all'Incanto col metodo della candela vergine, e cara deliberato

l'appalto all'offerente il maggior ribasso. Le offerte di ribasso non potranno
essere minori dell'uno per cento sull'ammontare dell appalto.
Per essere ammessi a licitare dovranno i concorrenti presentare:
1. un certilleato di moralità. di data non anteriore di più d'un (nese al

Arciso di seemulo incanto per affitto terre.gi.
Rimasti deserti gli incanti tenull il 5 corrente por aflitto di terreni dal is

marzo 18¾ al f LLlaio 1595, por deli ernia vidazione di terniini, il reincanto

a candela vergico avrà luo o nei locali dolla Congregaziano di carità, ad
un'ora pomeridiana di giovedi 13 corrente, sula cifra co:nplessiva di cui al
sottooosto elenco.

L'aggindicazione provvisoria sarà pronuncista ricevendo anco uan sola of-
forta non minore di lire 20; per l'aumento del ventesimo verrà pubbleato
nuovo avviso; il deposito a garanzia delloíferta o delle sposo dovrà casero

di lire 3300.
Elenco dei fondi rustici,

Comminate - Pian di Boccolo - Papiria - Coverina - Laghella - Afi-

ralfioro - Monteschlantello - S. Giovanni - Cavarello - Valdiscende.

Annue canone complessivo, liro 6715 60.

Fano, 7 aprile 1280.

ôr? A. CAEllELLI Praa.
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(2' pubblicazione)
AVVISO.

,

- Con sentenza del Tribunale di Par-
Ina 20 febbraio 1856 (camera di con-
si o), fu dichiarata l'assenza di Do-
-nat Luigi fu Carlo, e che ebbe per
ultimo domicilio e residenza la città di
Busseto (Sant'Andrea).
.Tale dichiarazione fu provocata dai
presunti ercrli dell'assento, fratelli e

morelle Donati Giuseppe, Celeste, Ama-
lia, Adamo, Costanto, Adelaide, Mar-
gherita, Eva, Giacomo e Giovanni.
0013 Avv. ENulco BALFsTns.

AVVISO.
Lhnno 1886, il giorno 17 marzo in

Savoia di Lucania.
Ad istanza dell'amministrazione del

Demanio dello Stato,rappresentata dal
l'mtendente di Ilnanza di questa pro-
Tincia signor Giovanni cav. Corsini,
domiciliato in Potenza per ragione di
-uffleio,
...lo Nicola Pretor usciere presso la
protüra di Vietri di Potenza, ove do-
Imelho,
Ho? dichiarato al signor Contardi

Rocco fu Blase, proprietario domici-
liato in questo comune, quanto segue:
- Che a favore dell'istante amministra-
zione trovasi iscritto iln dal i8 luglio
1878, alla casolla 5507 del registro ge-
nerale d'ordíne ipoteca legale, a ca-

rico dello stesso intimato per la somma
di liro 1822 70 ;
Che stante la legge del 28 gingno

1885, n. 3193 nel ripristinamento del-
l'uffleio ipotecario di questa provincia.
sarebbe dovuto dall'amministrazione
istante rinnovaro l'anzidetta iscrizione
nel termine proflsso ;
* Cho essendo però riuscito impossi-
Lile •nello stesso termine il borderò
indispensabile per la riproduzione, fa
ecessità die procedero alla dichiara-
zione ãutentica di cui ð menzione nella

ao do itidosi ora convalidare la
detta dichlitrazione, ô mestieri conve-
tiirail signor Cantardi innanzi il com-
petente magistrato.
E por tutte le suesposte cose, che

lo .suddetto usciere, nella medesima
listanza, ho citato il signor Rocco Con-
tardi a comparire innanzialTribunale
'civile e carrezionale di Potenza la mat-
tina mercoldi 7 aprile 1886 per sentir
emettere i provvedimenti di giustizia
qili appresso indicati :
a) Dichiararsi, a base dei documenti

clio. saranno as tempo debito esibiti,
Yalida ed efficace la dichiarazione au-
tontica resa dallo istante'intendente il
3 gennaio 188ô ed iscritta dal conser-
-vatore delle ipotoche di questa pro-
Vincia lo stesso giorno al n. 63757
d ordine, art. ADS31 del registro di for-
malità.

b) Allo effetto dichiararsi che la
formalità ipotecaria in data 18 luglio
1878, iscritta alla casella 5507 del re-
gistro generale d'ordine, per la somma
di lire 1822 70, conservi a favore del-
TAmministrazione del De: mnio dello
Stato, il grado, l'ordine e l'eflicacia
che aveva anteriormente a:la notte
dell'incendio; -

. c) Condannarsi il signor Contardi
alle speso del giudizio ed al compenso
di avvocheria, se e come per legge.
Per Tistante Amministrazione pro-

cederà il procuratoro erariale signor
11ario Falcone.
Salvo ogni altro dritto.
Copia. di quest'atto, collazionata e

firmata, à stata lasciata nel domicilio
di esso Contardí, consegnandola a per-
sono di sua famiglia capace a rice-
yerla.

11 cane. P. Cavalli.
L'use. Nicola Prote.

Carta, totale lite 9.

Por copia conforme,
4818 ' L'tisc. NicGLA PRETljl.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Il sottoscritto caneclliere del Tribu-
nale civile di Volterra rende pubbli-
camente noto:
Che fino dal 27 marzo volgente gli

eredi del fu dott. Basilio Agostini già
noiaro, residento nel comune di Sas-

setta, hanno esibito in detta cancelle-
ria a ministero del sig. avv. cavalier
Francesco Paoletti domanda di svin-
colo della cauzione di life 1701 per lo
esercizio notarilo del ricordato fu dot-
tor Basil o Agostini.
Dala canccÏìeria del Tribunale ci-

vile, Volterra, li 27 marzo 1886.

dò03 11 cancelliere E. CEIELI.

(l' pubblicazione)
AVVISO.

Si fa noto che il giorno ii maggio
1886, avanti la l' sezione del Tribu-
nale civile di Roma, ad istanza della
ditta Abramo Spizzichino, in danno di
Civilotti Oliva in Bassoli e Civilotti
Quintilia, acquirenti dei fondi gia
esproprinti ai coniugi Anna Ortona e

Cosimo Civilotti, avrà luogo l'incanto
per la rivendita dei seguenti fondi
posti in Tivoli con un decimo di ri-
basso sul prezzo della prima aggiudi-
cazione.
Lotto primo - Casamento in via

della Sibilla, nn. 50, 52, 54, livellario
alla parroechia di S. Silvestro ed agli
eredi Bischi.
Lotto secondo - Casa in via S. Va-

1erio n. 20, livellaria a Masci Nicola.
L'incanto si aprirà per il primo lotto

su lire 6750 e per il secondo su lire
2160.
Il relativo bando di vendita à osten-

sibile nella cancelleria del Tribunale
suddetto.
6883 Avv. SAVEnto SECRETI, proc.

AVVISO.
Io sottoscritto dichiaro e confermo

di aver consegnato al sigacr Gatti
Alessandro, in data quattro febbraio
p. p., n. quattro cambiali, con accet-
tazione dei signori Zappati Alberto e
Lainé Claudio, ed all'ordine mio stesso,
perchè ne avesse fatta, come d'intesa
(e come fece subito), la spedicone al
signor Isidoro Paroni in Genova, onde
ne curasse lo sconto.
Dette quattro cambiali sono delle

seguenti cifre e scadenze :

1. Per L. novecentosessantaquattro
e cent. 25,

Scadenza 23 aprilo 1886.
2. Per L mi!!ecinquecentonovanta-
sette e cent. 8 ,

Scadenza 15 mag-io 1880.
3. Per L. millenovecentosettanta-
quattro o cent. 31,

Scadenza 1° giugno 1886.
4.PorL.duemilacentocinquantasette,

Scadenza 4 giugno 1886.
Detti effetti essendo stati in appresso

dai nominato Parodt rimessi di pieno
suo arbitrio a certo B. Francesconi,
via Bigli. n. 2, in Mlano, come da ri-
cevuta dello stesso, e non essendosi
fino ad oggi otto aprile 1886, nono-
stante reiterati telegrammi e corri-
spondenze postali, potuto ottenere no
il ricavo ne la restituzione degl effetti
in quistione, se ne diflida il pubblico
perchè sappia che nè gli accettanti në
il primo giratario degli effetti mede-
simi ne pagheranno alle scadenze sud-
descritte l'ammontare, essendosi al-
l'uopo già iniziato precedirnento pc
nale per ind bita appropriazione con-
tro i succitati B. Francesconi ed Isi-
doro Parodt.

Roma, 8 aprile 1880.
Gli accettanti

Claudio Lainé.
Alberto Zappati.

Tl primo giratario
Fulgenzi Rodolfo. 0869

(2' pubblicazione)
SVINCOLO DI CAUZl0NE.

Il signor notaio cav. Pagnone, Inno-
cenzo, domiciliato a Pancalieri, stato
dispensato dalla sua carica in seguito
a saa domanda, ha fatto i..stanza al
Tribunale civile di Pinerolo per 10
svincolo della cauzione da esso pre-
stata in conformith degli articoli 38
della legge sul notariato e 53 del re-
goiamento, ed il Tribunale con decreto
àello stesso giorno gli concedeva atto
di tale sua domanda.

(2· pubblicazione)
DOMANDA DI SVINCOLO

di cauzione.

Venne fatta dall'avv. Giuseppe Be-
glia del vivo cav. notaio Roberto, re-
sidente in Vercelli, domanda al Tribu-
nale civile di Vercelli per lo svincolo
della cauzione prestata dal fu notaio

Boetti Giovaum Antonio fu Gio. Bar-
tolomeo, domiciliato in Palazzualo Vor-
cellese, per l'esercizio del notoriato,
come nel certificato di rendita di lire 60,
30 giugno 1862, n. 23191nero o 418491

Pinerolo, 28 marzo iSSû.

&i29 GAltNTER P. C.

AVVISO.
Rosario Esposito, nativo di Lascari,

dà avviso al pubblico che presentó
domanda al Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti per assumere il

cognome Vinci, che ne venne anto-
rizzato dal detto Ministero con decreto
28 marzo 1884.
Chtunque vi abbia interesse, potra,

nel periodo di quattro mesi a datare
dal giorno della pubblicazione del pre
sente, fare opposizioni e presentarle al
Ministero suddetto, Articoli 121 e 122
R. decreto 15 nohembre 1863.
û817 OOCENO ABBATE ÍnORI'iCûtO.

REGIA PRETURA

del secondo mandamento di Roma.

Si fa noto che con atto dell'infra-
scritto cancelliere del 5 corrente mese
di aprile, il signor Ligozzi Leonardò
fu Ippolito, da Firenze, domiciliato in
Roma in via S. Nicolo da Tolentino, a
nome o vece delle proprie figlio mi-
norenni Laura e Lidia dichiarava di
accettare col beneficio dell'inventario
la eredità intestata della di costoro
madre Olduina Guerrieri, morta in
Rome; nel suindicato domicilio il giorno
5 gennaio 1886.
Dalla cancolloria della suddetta pre-

tura, li 8 aprile 1886.
6902 G. MANGANO, CERC,

. (i' pubblicazione)
ESTRATTO DI RICORSO.

Michele Arcieri da Sala Consilina,
con ricorso 10 marzo ultimo, ha chiesto

POSSO.
Si avverte quindi che le opposizioni

n detta domanda devono farsi alla can-
celleria del prefato Tribunale, e che,
decorsi sei mesi dall'ultima pubblica.
zione ed inserzione, senza che siano

state fatte opposizíoni, il Tribunale
pronunzicra lo svincolo a tenore di

legge.
Vercelli, 27 marzo 1886.

Avv. C. CARLEVERO.
6600 Sost.' MAcco.

AVVISO.

Santaunione Giovanni Antonio Maria
di Modena, residento in Roma, am-

messo al beneficio dei poveri. avendo
avanzato domanda per essere facoltato
a cambiare il proprio cognome m

quello Pistoni, perche con questo e

stato ed o tuttora riconosciuto, e tro-

vasi registrato nell'atto del suo ma-

trimonio e nel decreto di nomina al-
l'impiego cho occupa.
A seguito di tale domanda, con de-

creto di S. E. il Ministro Guardasi-
gilli, in data 25 maggio 1883, veniva
autorizzato a fare eseguire le pubbli-
cazioni ed añissioni prescritte con

l'articolo 121 del Regio decreto 15 no-
vembre 1865 per 1 ordinamento dello
stato civile. Adempiendo quindi a tali
dispos zioni, a norma del citato arti-
colo 12!, esso Santuunione invita chiun-

que possa avervi interesse a presen-
tare le proprie opposiziom a tale cam-

biamento di cognome, nel termine e

nel modo proscritto nell'art. 121ricor-
dato decreto per l'ordinamento dello
stato civile.
Roma, li 8 aprile 1886.

6858 SABTAUNIONE OTOVANNI.

a questo Tribun,le civile lo svincolo
del deposito di lire 1703, eseguito dal
suo defunto genitore Giuseppe col vin-
colo cauzionale par l'esercizio della
professione di notaio, annotato nei re-
gistri dell'amministrazione della Cassa
dei Depositi e Prestiti ai num. 1607
vol 5°, e 598 vol. 9', ed in quelli del-
l Intendenza di finanza di Salerno al
n. 2897
Sala Consilina, 4 aprile 1880

0833 VINCENZO NATELLI SVV. pf0C.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
DI BOMA.

Si annunzia che, mediante sentenza
in data d'oggi, o stato dichiarato il
fallimento da Augusto Consolini ed
Antonio Battisti, imprenditori di tra-
sporti in Roraa; che alla relativa pro-
eedura o stato delegato il giudice ea-

valiere Giovanni Gallarati, e nominato
curatore provvisorio l'avv. Achille
Frattarelli, domiciliato in Roma, via
Monteroni, n. 12; che per la prima
adunanza dei creditori, all'oggetto di
nominare la Delegazione di sorve-

glianza, e di essere consultati sulla
nomina del curatore definitivo, o stato
fissato il giorno di mercoledì 28 an-
dante, oro due; che intine si è stabi-
lito il termine di giorni 30, scadibile
li 8 maggio p. v., per la presentazione
delle dichiarazioni di credito, ed il
giorno di lunedì 21 stesso, ore due,

per la chiusura del processo verbale
di verificazione.

Roma, 8 aprile 1886.
6862 . Il cancelliero Crai.

(P pubblicazione)
AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA.
I proprietari dell'infradescritto fondo

essendosi determinati di alienarlo, in-
vitano chionquo vogl a farne acquisto
ad esibire la propria olTerta, chiusa o

sigillata, in carta le ale, presso lo stu-
dio del notaro in I rascati doit. Mi-
chelo Conti, sito al Corso Vittorio E-
manuele, civico. n. 81, piano 36, nel
termine di giorni quindici a datare da
oggi, scorso il quale si apriranno lo
offerte per aversi in consideranone.
Per i schiarimenti dirigersi al sud-
detto studio.

Descrizione del fondo
Fondo urbano da cielo a terra poslo

in Frascati, via Principe Umberto, ci.
viei nn. 91, 92, 91 e via del Mercato,
civico n. 70, atto a sopraelevarsi altri
due piani almeno. Si compone di piani
terreri ad uso granaio o magazzino,
botteghe, tinelli, corte e grotta con

sorgente naturale d'acqua analizzata
saluberrima e la migliore del paese,
contraddistinto nel catasto e i numeri
di mappa 693 e 604 della sezione pri-
ma, continante col beni della cappel-
lania Fallani, di Luigi Giarimarioli e
colle vie Principe Duiberto e del Mer-
eato.

Frascati, 3 apr le 188ò.
MICHicuc CONTI DOtaf0

688 i in Frascati.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
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